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TESTI
MORRONE Maria Addolorata;



PARTESOTTI Giorgia;

MURARI Massimo.

PRESIDENTE: <<Chi è per primo?>> 

P.M.: <<Vengono tutti da fuori quindi se decida il Tribunale, perché vengono tutti da fuori. Produciamo le citazioni per l’odierna udienza dei testi che sono tutti regolarmente citati, tranne Leone Katia che non, è al momento, in Italia e anche quelle per l’udienza di venerdì che sono tutte regolari.>> 

PRESIDENTE: <<Benissimo, allora possiamo cominciare in ordine di lista, quindi cominciamo dalla signora Morrone, se non ci sono...>> 

P.M.: <<Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Anche la signora è teste assistito sempre.>> 

P.M.: <<Sì, arriviamo subito.>> 

PRESIDENTE: <<Buongiorno, signora.>> 

P.M.: <<La signora Morrone era indagata nel procedimento 2555/03-21 per cui è intervenuto decreto di archiviazione in data 28 gennaio 2004, produciamo l’archiviazione, esibiamo il verbale a prova degli avvisi di cui gli articoli 64 e 66.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione nei confronti della signora Morrone datato 28.01.2004 ed esibisce il verbale d’interrogatorio della stessa 16 gennaio 2002, per far constare che erano stati dati gli avvisi quelli dell’articolo 64 e 66 C.P.P...>> 

P.M.: <<Presidente, volevamo dire che i testi sono nel locale dietro, forse se per farli ritirare nella camere di consiglio... va bene niente.>> 

PRESIDENTE: <<Lei, signora, viene sentita come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice Procedura Penale: ha un legale che la assiste?>>

Avv. CALANDRO: <<Sì, Avvocato Calandro sostituisco la (inc.).>> 

PRESIDENTE: <<Benissimo, ecco lei ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno, stando in piedi, con il microfono.>> 

Teste MORRONE: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>> 

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità, parli sempre col microfono.>> 

Teste MORRONE: <<Morrone Maria Addolorata, nata a Taranto il 28/10/’63.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Sì, signora Morrone, lei sabato 21 luglio 2001 è stata condotta alla caserma di Bolzaneto?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei era qui a Genova con delle persone che conosceva oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, con delle persone che conoscevo.>> 

P.M.: <<C'è ne può dire i nomi?>> 

Teste MORRONE: <<Allora, Mannila, (inc.) i nomi soltanto.>> 

P.M.: <<Nomi e cognomi se li sa, quello che ricorda di queste persone, Mannila ha detto?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, Alessandra...>>

P.M.: <<Alessandra ne ricorda il cognome di Alessandra?>> 

Teste MORRONE: <<No.>> 

P.M.: <<La poi rivista a Bolzaneto anche lei?>> 

Teste MORRONE: <<Scusami.>> 

P.M.: <<La ha poi rivista a Bolzaneto ?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì sono stati con me insieme.>> 

P.M.: <<Sono stati ecco, e lei ha detto Alessandra e ne sa il cognome? Ne ricorda il cognome?>> 

Teste MORRONE: <<No.>> 

P.M.: <<No. Altre persone?>> 

Teste MORRONE: <<Sergio Pignatale e un altro ragazzo che si chiamava Sergio, però il cognome non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Sì, ecco può dirci più o meno a che ora è arrivata alla caserma se lo ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<Ma veramente noi siamo stati presi dal campeggio verso l’una... l’una e trenta.>> 

P.M.: <<Verso l’una e trenta.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, siamo stati presi dal campeggio.>> 

P.M.: <<E ricorda quando arrivata alla caserma se c’era ancora sole, oppure no?>>

Teste MORRONE: <<Sì, sì, sì circa il... alle quindici.>> 

P.M.: <<Verso le quindici, aveva un orologio con sé signora?>> 

Teste MORRONE: <<No, no.>> 

P.M.: <<Che riferimento ha, diciamo, orario che... per indicarci l’orario?>> 

Teste MORRONE: <<Questo è di preciso dal campeggio me lo ricordo perché c’era... stavo insieme alla ragazza e stavamo mangiando i tarallini, e del resto no.>>

P.M.: <<Ho capito, quindi lei ricordo che vi hanno preso dal campeggio intorno all’una e mezza.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E poi siete stati portati direttamente alla caserma?>> 

Teste MORRONE: <<Alla caserma, sì.>> 

P.M.: <<Ricorda con che mezzo siete stati trasportati, se è stata trasportata da sola o in compagnia di altre persone?>> 

Teste MORRONE: <<In compagnia con le ragazze che siamo stati presi nel campeggio.>> 

P.M.: <<Che sono le persone che ci ha indicato prima?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<O altre persone ancora?>> 

Teste MORRONE: <<No, sono tutte le persone che avevo indicato prima?>> 

P.M.: <<Ricorda con che mezzo è arrivata, con la macchina, un pullman, un cellulare?>> 

Teste MORRONE: <<Mi sembra con delle macchine.>> 

P.M.: <<Con delle... lei era sola in macchina, trasportata sola oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<No, da sola... da sola.>> 

P.M.: <<Da sola. Quanti... c'erano degli agenti a bordo della macchina, quanti erano?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, due.>> 

P.M.: <<Due. Si ricorda se erano in divisa, in borghese?>> 

Teste MORRONE: <<Erano in divisa, sì.>> 

P.M.: <<Che divisa era?>> 

Teste MORRONE: <<Quella blu.>> 

P.M.: <<Può dirci la situazione che ricorda al momento in cui siete arrivati alla caserma? Quello che ricorda dei luoghi dove vi siete fermati, come era la situazione.>> 

Teste MORRONE: <<Va beh. Non bella giustamente perché c'è ne erano tanti che, poi, non è che ci potevamo spostare.>> 

P.M.: <<No, dica quello che ricorda quando è arrivata, cioè incominciamo a... ricorda il luogo come era, dove è arrivata?>>

Teste MORRONE: <<Sì , perché c’era uno spazio grandissimo, però poi giustamente con la paura non è che potevamo...>> 

P.M.: <<Va bene. quello che lei ricorda, c'è uno spazio grande ricorda.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, c'erano giustamente delle inferriate, se non sbaglio, sì, poi, siamo stati portati a fare la segnalazione.>> 

P.M.: <<Un momento, rimaniamo ancora diciamo al momento dell’arrivo, ha detto uno spazio grande. In questo spazio, cosa c’era, cosa ricorda, c’erano delle macchine, delle persone?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, delle macchine sì e tantissime persone giustamente, tutte quelle che (inc.) sono venute a prendere dal... scusate però non...>> 

P.M.: <<Stia tranquilla cioè dica quello che ricorda.>> 

Teste MORRONE: <<Tutti quelli che sono venuti dal campeggio.>> 

P.M.: <<Ricorda diciamo questo luogo o se c'erano degli agenti oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, c'erano degli agenti.>> 

P.M.: <<E ricorda diciamo se erano in divisa, in borghese?>> 

Teste MORRONE: <<No, no in divisa, in divisa erano tutti in divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda tutti in divisa, ricorda divise tutte uguali o di tipi diversi?>> 

Teste MORRONE: <<No, blu.>> 

P.M.: <<Le ricorda tutte uguali le divise? Siamo ancora al momento dell’arrivo.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì, quello sì.>> 

P.M.: <<Tutte blu.>> 

Teste MORRONE: <<Tutte blu.>> 

P.M.: <<Ci può dire più o meno quante persone erano questi agenti indicativamente?>> 

Teste MORRONE: <<Non te lo so dire. Non ne ho idea, non so.>> 

P.M.: <<Non ne ha idea.>> 

Teste MORRONE: <<Non ne ho idea, non...>> 

P.M.: <<Poi, dove la hanno condotta?>> 

Teste MORRONE: <<A fare le foto.>> 

P.M.: <<No, diciamo dal momento dell’arrivo, dovrebbe descriverci quello che ricorda e tutti i suoi spostamenti, quando dopo che siete arrivati che lei è stata fatta scendere, diciamo, dalla macchina.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, nel cortile.>> 

P.M.: <<C’era un cortile.>> 

Teste MORRONE: <<C’era un cortile, sì.>> 

P.M.: <<E questi agenti di cui mi ha parlato dove erano rispetto alla macchina?>> 

Teste MORRONE: <<Vicino a noi...>> 

P.M.: <<E dove poi la hanno condotta?>> 

Teste MORRONE: <<Nella stanza.>> 

P.M.: <<Dentro cioè dove dal cortile, rispetto al cortile dove?>> 

Teste MORRONE: <<C’era il corridoio che si entrava nella stanza.>> 

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare alla teste la piantina del sito di Bolzaneto.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Questa è la piantina ufficiale della caserma di Bolzaneto. Il luogo dove è arrivata rispetto... vede che ci sono dei gradini; allora i gradini li ricorda, signora?>> 

Teste MORRONE: <<Poco perché c'è... giustamente ci hanno fatto sempre camminare con la testa in giù, non potevamo vedere niente.>> 

P.M.: <<Questo subito dal momento in cui è scesa dalla macchina o successivamente?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì .>> 

P.M.: <<Subito?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì, certo sì.>> 

P.M.: <<Ricorda chi l’ha accompagnata dentro, signora, se le stesse persone che l’avevano portata con la macchina o persone diverse?>> 

Teste MORRONE: <<No, io sono stata portata dalla stessa persona che mi ha... che portava in macchina, che mi ha portato in macchina.>> 

P.M.: <<Che era un agente uomo o donna?>> 

Teste MORRONE: <<Un uomo.>> 

P.M.: <<Un uomo, che era in divisa o in borghese?>> 

Teste MORRONE: <<No, no , con la divisa sempre blu lo stesso.>> 

P.M.: <<Sempre... chiedo di poter mostrare alla teste anche il fascicolo delle divise visto che...>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza, lei signora Morrone, per cortesia, dovrebbe segnare sulla piantina i suoi vari spostamenti, magari mettendo dei numeri, grazie.>> 

Teste MORRONE: <<Allora, (inc.) l’attesa, poi, ci hanno portato nell’altra cella, va beh. C'è differenza tra la prima e la seconda perché io non riuscivo a...>> 

P.M.: <<Adesso, magari tutti gli spostamenti glieli chiedo, e lei ci dice quello che si ricorda dei vari spostamenti. Intanto, se vuole vedere, le è stato portato un fascicoletto che ci sono tutte le divise che erano usate dalle forze dell’ordine in quei giorni, nel luglio 2001 a Genova. Dovrebbe guardarle tutte e dirci, intanto, quella divisa che lei ci ha citato prima, se la ricorda o no, e se ne ha viste poi delle altre di cui nel fascicolo nella caserma.>> 

Teste MORRONE: <<A2.>> 

P.M.: <<A2?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, A4 e perché questi tutti quelli che... questa attrezzatura c'è l’avevano tutti al campeggio, quando ci sono venuti a prendere.>> 

P.M.: <<A2.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<E quelli che la accompagnarono nelle macchina, che divisa avevano?>> 

Teste MORRONE: <<Era sempre lo stesso.>> 

P.M.: <<Questa.>> 

Teste MORRONE: <<Erano sempre quelli, io sono stata portata via da quello.>> 

P.M.: <<Ne ricorda qualche d’uno altro di quel fascicolo che, poi, ha visto o nel cortile o, poi, nella caserma?>> 

Teste MORRONE: <<Se ti riferisci durante la notte, c'erano anche quelle penitenziarie, quelle grigio - verdi.>> 

P.M.: <<Ecco, lei vede qualche d’uno che ci assomiglia o la individua sul fascicoletto? Ha detto A4, anche prima mi scusi, A2 e A4? Guardi un po' la foto che aveva indicato, perché non ho sentito bene. A2 me la ricordo ed A4, ho capito bene?>> 

Teste MORRONE: <<B4.>> 

P.M.: <<B4, chiedo scusa, avevo capito male. Ma questi però sono degli accessori cioè cosa ricorda... perché ha indicato questa foto cosa è ?>> 

Teste MORRONE: <<Quando sono venuti al palazzo... al campeggio loro indossavano questa arma.>> 

P.M.: <<Al campeggio okay, sì. No, io le avevo chiesto le divise che ricordava dal cortile nel momento, diciamo, dell’arrivo alla caserma poi successivamente...>> 

Teste MORRONE: <<Erano quelle blu, poi, durante la notte c'erano anche quelle grigie.>> 

P.M.: <<Quelle grigie le individua sul fascicoletto?>>

Teste MORRONE: <<Quelli larghi con i tasconi.>> 

P.M.: <<Ci può dire il numero della foto?>> 

Teste MORRONE: <<C5.>> 

P.M.: <<C...>> 

Teste MORRONE: <<Poi erano anche con...>> 

P.M.: <<Como 5? Como 5.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, se sono tutte queste le foto. Comunque grigio –verde, mi ricordo.>> 

P.M.: <<Lei si ricorda grigio – verde, le sembrava ha detto quella C5, Como 5, le sembrava quella, però ricorda che il colore era grigio-verde.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, grigio – verde, sì.>> 

P.M.: <<E le ha viste nella notte, poi, nella caserma, ha cominciato a vedere nella notte.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, durante la notte.>> 

P.M.: <<Allora lei ha detto che è stata condotta, poi, dentro dalla stessa persona che la ha accompagnata, giusto, con la macchina?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda dove la hanno condotta signora nel...>> 

Teste MORRONE: <<Nella cella.>> 

P.M.: <<Subito nella cella?>>

Teste MORRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<In quale cella ricorda di essere stata condotta?>> 

Teste MORRONE: <<Noi siamo entrati in un corridoio giustamente ed era la prima, che poi non è che so dire di preciso.>>

P.M.: <<Ricorda il lato? Entrando che lato era, se sulla sinistra o sulla destra?>> 

Teste MORRONE: <<Sulla destra, credo.>> 

P.M.: <<Non ricorda?>>

Teste MORRONE: <<Non di preciso, non volevo fare confusione.>> 

P.M.: <<Le chiedo, ricorda se, diciamo, quando è entrata, è stata condotta direttamente in cella o ha fatto prima altri spostamenti, prima di essere portata nella cella?>>

Teste MORRONE: <<No. Direttamente in cella.>> 

P.M.: <<Quando era stata sentita il 16 gennaio 2002, aveva parlato di una sostanzialmente nell’androne, cioè nell’ingresso.>> 

Teste MORRONE: <<Nell’ingresso... quello grande dove vi ho descritto prima, proprio come siamo (inc.) .>> 

P.M.: <<Ricorda che ha fatto questa sosta, la ricorda prima di essere portata?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, lì, sì.>> 

P.M.: <<Ci può dire cosa è successo lì, quanto tempo è stata?>> 

Teste MORRONE: <<Di preciso non...>> 

P.M.: <<Cioè lì dopo gli scalini, proprio ricorda o nel cor... cioè.>>

Teste MORRONE: <<Prima ci siamo stati fuori nel cortile, poi ci hanno fatto...>> 

P.M.: <<Nel cortile e diciamo...>> 

Teste MORRONE: <<Ma eravamo tutti insieme, tutti quelli che ci avevano presi dal campeggio.>> 

P.M.: <<Ma quando è scesa dalla macchina, è stata condotta subito all’interno o ha dovuto attendere un pochettino fuori?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, nel giardino.>> 

P.M.: <<Avete atteso un po', ricorda di avere atteso un po'.

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dove ha atteso, se lo ricorda, rispetto alla macchina, lei è scesa dalla macchina, dove ha aspettato prima di entrare?>>

Teste MORRONE: <<Proprio vicino alla porta che, poi, dovevamo entrare per andare nella...>> 

P.M.: <<Quindi dagli scalini?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha atteso un po' dagli scalini?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può quantificarci quanto tempo ha atteso?>> 

Teste MORRONE: <<Un bel po', non ti so dire quanto.>> 

P.M.: <<Un bel po'.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E in che posizione è stata fuori? Stiamo parlando ancora prima di entrare, quando ha atteso fuori.>> 

Teste MORRONE: <<Fuori ci facevano stare... siamo stati in piedi ma dritti, perché se poi una...>> 

P.M.: <<In piedi, mi scusi.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì, mi riferisco a tutte e due le posizioni che poi ci hanno fatto stare (inc.) .>>

P.M.: <<No, adesso rimaniamo ancora qua,. Voglio andare con ordine.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì .>> 

P.M.: <<Lei ha detto prima di entrare ho atteso più meno davanti gli scalini, in che posizione ha atteso?>> 

Teste MORRONE: <<Normale.>> 

P.M.: <<Cioè normalmente in piedi?>> 

Teste MORRONE: <<Sì,>> 

P.M.: <<La persona che l’accompagnava dove stava?>> 

Teste MORRONE: <<Di fronte c'è lo avevo.>> 

P.M.: <<Di fronte. Lei come era messa rispetto agli scalini?>> 

Teste MORRONE: <<No, no vicino al muro.>> 

P.M.: <<Era vicino ad un muro.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quale muro? Cioè rispetto agli scalini, il muro dove era? Ce lo riesce a dire.>>

Teste MORRONE: <<E no, perché non... non è una visiva, non ricordo...>> 

P.M.: <<Come scusi non ho capito.>> 

Teste MORRONE: <<Poi, era talmente grande che...>> 

P.M.: <<Siamo sempre fuori.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda, diciamo, qual era il muro dove ha atteso rispetto agli scalini? Era lontano dagli scalini, era vicino? Se lo ricorda.>> 

Teste MORRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda, se insieme a lei, attendevano al muro altre persone oppure era da sola?>>

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Attendevano altre persone.>> 

Teste MORRONE: <<Le altre ragazze che stavano tutte a fianco a me.>> 

P.M.: <<Ne ricorda qualche d’una di queste persone che attendevano con lei al muro?>> 

Teste MORRONE: <<Le ragazze che sono... sì Manila stava con noi, ed Alessandra.>> 

P.M.: <<Sì, altre... c'erano altre persone, ragazze, uomini? Lei prima ha parlato di Sergio, c’era Sergio anche?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, c’era anche Sergio, sì.>> 

P.M.: <<Altre persone le ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<E c'erano altre persone che hanno... avevano (inc.) dove stavano.>> 

P.M.: <<Che lei non li conosceva però?>> 

Teste MORRONE: <<No, io non li conosco, no.>> 

P.M.: <<Più o meno ha detto un bel po' avete atteso al muro?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<C’era caldo, c’era sole, c’era...>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì, sì faceva caldo.>> 

P.M.: <<Lei ha detto che eretta in piedi al muro, le mani come le aveva, le gambe come le aveva?>> 

Teste MORRONE: <<No, no, normali.>> 

P.M.: <<Normali.>> 

Teste MORRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Ed ha detto che gli agenti erano davanti a lei?>>

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In che posizione davanti a lei cioè?>> 

Teste MORRONE: <<No, dritti non...>> 

P.M.: <<Di fronte a lei.>> 

Teste MORRONE: <<Di fronte, sì.>> 

P.M.: <<Ma ce n’era... le chiedo se ricorda c’era... ogni persona aveva un agente di fronte oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Questo non glielo so dire.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda. Allora dopo è stata condotta ha detto nell’androne?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Nell’atrio, in quello grande. Nell’atrio quanto è restata più o meno?>> 

Teste MORRONE: <<Dopo, dell’atrio, scusami, siamo entrati nella cella, siamo entrati già nella cella, dopo che siamo stati...>>

P.M.: <<Quindi non c'è stata nell’atrio?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, ma un bel po' siamo stati fuori, poi, siamo rientra... ci hanno portato a fare le foto.>> 

P.M.: <<Quando era stata sentita, signora, il 16 gennaio 2002, non aveva parlato di questa attesa fuori, aveva parlato... non aveva parlato di questa attesa lunga sul muro, aveva parlato poi di una attesa nell’androne. Cosa su ricorda, può dirci quello che ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<E’ la stessa attesa che stavo parlando prima, però voglio dire, rispetto di quello che abbiamo fatto... passato dentro era diverso perché, stando vicino al muro in piedi di faccia al muro, con le gambe aperte tutta... giustamente tutta la notte per noi è stato difficile quello.>> 

P.M.: <<Sì, sì, ma questo poi nella caserma.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Nell’atrio c'è stata più o meno quanto lo ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<No.>> 

P.M.: <<No. Ricorda in che posizione è stata nell’ingresso, dentro siamo ora, prima di andare nella cella?>> 

Teste MORRONE: <<Ed è stato... cioè il corridoio poi siamo stati direttamente portati in cella.>> 

P.M.: <<Quindi è andata direttamente in cella.>> 

Teste MORRONE: <<Direttamente in cella.>> 

P.M.: <<La cella ha detto non si ricorda su che lato era.>> 

Teste MORRONE: <<Non tanto, no.>> 

P.M.: <<Non si ricorda, va bene, ricorda se quando è entrata nella cella c'erano già altre persone oppure era vuota la cella?>> 

Teste MORRONE: <<Quella che siamo entrati noi, era vuota.>> 

P.M.: <<Era vuota.>> 

Teste MORRONE: <<Perché giustamente era (inc.) inizialmente le persone che sono state prese dal campeggio.>> 

P.M.: <<Siete entrati tutti.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, siamo stati messi tutti lì.>> 

P.M.: <<E quindi eravate... le chiedo eravate uomini e donne insieme, o solo donne?>> 

Teste MORRONE: <<Più donne e uomini.>> 

P.M.: <<Donne e uomini.>> 

Teste MORRONE: <<Pochissimi uomini.>> 

P.M.: <<Più donne, in maggior parte donne.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<In cella lei ha detto era vuota, in che posizione si è messa in cella, ha potuto scegliere la posizione o le è stata data una indicazione sulla posizione?>> 

Teste MORRONE: <<Mi è stata data una indicazione su quella posizione che siamo rimasti poi (inc.).>> 

P.M.: <<C'è la può descrivere che posizione?>> 

Teste MORRONE: <<Faccia la muro, con le gambe aperte.>> 

P.M.: <<Le braccia?>> 

Teste MORRONE: <<Alte.>> 

P.M.: <<Le chiedo se la ricorda la cella come era, aveva una finestra?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, c’era una finestra si.>> 

P.M.: <<La finestra aveva dei vetri, come era, se la ricorda c'è la può descrivere?>> 

Teste MORRONE: <<No, no, c'erano soltanto delle sbarre delle...>> 

P.M.: <<Delle sbarre.>> 

Teste MORRONE: <<Delle sbarre, sì.>>

P.M.: <<La porta come era della cella?>> 

Teste MORRONE: <<Anche lo stesso delle sbarre.>> 

P.M.: <<Delle sbarre. E lei si ricorda in che posizione era rispetto alla porta, alla finestra nella cella? Se lo ricorda.>> 

Teste MORRONE: <<Dovrebbe essere sulla sinistra, se non sbaglio, non ti so dire.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<No, no.>> 

P.M.: <<Le atre persone, per quello che ha potuto vedere, erano tutte nella stessa posizione oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, siamo rimasti tutti nella stessa posizione.>> 

P.M.: <<Lei è sempre stata in questa posizione oppure ha potuto cambiare posizione per qualche tempo?>>

Teste MORRONE: <<Una volta soltanto, durante la notte, ci hanno fatto spostare e sederci cinque minuti, ma nemmeno attimi, il tempo che cambiavano le guardie e, poi, siamo stati rimessi di nuovo come stavamo.>> 

P.M.: <<Le chiedo una cosa, lei ricorda quando era in cella, se c’erano delle persone dentro la cella, degli agenti dentro la cella oppure no?>>

Teste MORRONE: <<Aspetti, scusa, non ti ho sentito.>> 

P.M.: <<Durante... quando è stata nella cella, lei ricorda se c'erano degli agenti dentro la cella oppure entravano oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<E’ entrato solo... solo una persona, un agente quando ci ha fatto firmare il documento del verbale.>> 

P.M.: <<Sì, ecco e ricorda che entrato un agente e vi ha detto di firmare un verbale.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei lo ha firmato? Lei ricorda di averlo firmato?>> 

Teste MORRONE: <<Anche se avevamo chiesto la presenza del nostro legale comunque, c'è stato rinnegato anche quello.>> 

P.M.: <<E quando lei ha parlato della... ha chiesto un legale, cosa è successo, cosa ha detto l’agente?>> 

Teste MORRONE: <<Si è rifiutato, giustamente.>> 

P.M.: <<E ricorda cosa ha detto, può riferirci le parole? Lei ricorda questa cosa che lui è venuto con un verbale, lei ha chiesto un Avvocato e l’agente ricorda cosa ha risposto alla sua richiesta, ha detto che ha rifiutato, ricorda l’espressione, ricorda qualche parola che ha pronunciato l’agente?>> 

Teste MORRONE: <<Non penso.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda. Lei quando era stata sentita il 16 gennaio del 2002, aveva detto appunto su questa circostanza abbiam detto senza il nostro Avvocato noi firmiamo nulla, lui ci ha minacciato con le parole: “Poi, vediamo noi che cosa dobbiamo fare”. Lo ricorda questa circostanza?>> 

Teste MORRONE: <<Però... non ho idea di quello che... cioè a mente locale adesso... maggiormente ritornare di nuovo indietro per me non è facile.>> 

P.M.: <<Va bene, lei ci dica quello che si ricorda, le faccio le domande, lei ci dice quello che si ricorda. Lei la ricorda questa frase oppure no? Pronunciata dall’agente, io le ho detto quello che lei aveva dichiarato il 16 gennaio 2002, quando era stata sentita, lei aveva detto...>> 

Teste MORRONE: <<Comunque non voleva d'altronde, lui non voleva giustamente farci parlare con un legale.>> 

P.M.: <<D’accordo.>> 

Teste MORRONE: <<Però ci imponeva di farlo.>> 

P.M.: <<Ma io le ho anche...>>

Teste MORRONE: <<(inc.) perché era seduto immagina un po' comunque, queste cose giustamente le... lui era seduto, noi stavamo in piedi (inc.) lui.

P.M.: <<Ma, scusi, questo è accaduto dove, nella cella o in un altro luogo? Che io le avevo fatto una domanda se era entrato qualche d’uno, qualche agente e lei mi aveva detto “ricordo che entrato un agente con dei fogli da firmare”.>> 

Teste MORRONE: <<Con dei fogli che erano questi qua.>> 

P.M.: <<Seduto dove, lo ricorda dove era seduto? C'erano delle sedie nella cella?>> 

Teste MORRONE: <<No, no.>> 

P.M.: <<Ed allora dove era seduto? Si è seduto in terra?>> 

Teste MORRONE: <<Allora, noi stavamo di spalle, allora lui ci faceva queste domande rivolte, ed invece lui si era poggiato perché stava sulle sue gambe.>> 

P.M.: <<Si era accucciato?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ma questa...

Teste MORRONE: <<Ma quelli erano attimi.>>

P.M.: <<Sì, io le avevo letto in aiuto... cioè le avevo letto la dichiarazione che sul punto aveva reso il 16 gennaio 2002, lei la ricorda questa espressione che aveva detto all’agente oppure no? Se non lo ricorda...>> 

Teste MORRONE: <<Sì, devo vedere...>> 

P.M.: <<Lei aveva detto questo quando era stata sentita, ora le... oggi la ricorda o no questa frase detta dall’agente? “Lui ci ha minacciato con le parole: vediamo noi che cosa dobbiamo fare”.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, perché non voleva, ecco perché.>> 

P.M.: <<Parli sempre vicino al microfono.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì perché non voleva.>> 

P.M.: <<Non voleva cosa? Non voleva rispetto a cosa?>> 

Teste MORRONE: <<A quello che gli avevamo chiesto noi.>> 

P.M.: <<Cioè?>> 

Teste MORRONE: <<Come per prepotenza, giustamente.>> 

P.M.: <<Rispetto alla richiesta che ci aveva riferito prima dell’Avvocato.>> 

Teste MORRONE: <<Dell’Avvocato.>> 

P.M.: <<Non avreste firmato senza l’Avvocato.>> 

Teste MORRONE: <<Senza l’Avvocato.>> 

P.M.: <<Lì ci aveva parlato prima di un... ecco, volevo chiedere, di fuori rispetto alla porta, fuori alla porta della cella ricorda se c'erano degli agenti oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Li ricorda, ricorda se erano in borghese o in divisa?>> 

Teste MORRONE: <<In divisa.>> 

P.M.: <<In divisa. La divisa la ricorda di che tipo era?>>

Teste MORRONE: <<Quella blu.>> 

P.M.: <<Blu.>> 

Teste MORRONE: <<Grigio-verde.>> 

P.M.: <<Quindi, quella che ci ha detto prima A2, la divisa A2.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Guardi un attimo. Lei prima ci aveva indicato questa divisa, si ricorda che le persone davanti alla cella avevano questa divisa?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Avevano tutti questa...>> 

Teste MORRONE: <<(inc.) siamo stati portati dentro.>> 

P.M.: <<Anche quello che è venuto dentro?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, quello che ci ha preso dal campeggio, era sempre lui quello che mi ha portato dentro.>> 

P.M.: <<Lei le persone che erano davanti alla porta della cella, le ricorda tutte con questa divisa, sempre per tutto il tempo che lei le ha potuto vedere o ricorda persone con divise diverse?>> 

Teste MORRONE: <<Con divise diverse durante la notte, come ho detto prima.>> 

P.M.: <<Le chiedo: lei prima ci ha parlato di un momento in cui ha potuto stare seduta, può collocarci diciamo più o meno in che periodo sarà buio.>> 

Teste MORRONE: <<Durante la notte.>> 

P.M.: <<Era durante la notte. Ecco. Si ricorda quando è accaduto... chi gli ha dato questa... chi gli ha detto che poteva stare seduta?>> 

Teste MORRONE: <<I ragazzi giustamente, non è che erano, in pratica c'erano... quando si stava facendo il cambio.>>

P.M.: <<Cioè lei ricorda un cambio?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Rispetto alla porta?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<I ragazzi, ha detto chi ragazzi perché dice i ragazzi?>> 

Teste MORRONE: <<In pratica, il tempo che è cambiato il... come posso dire, le guardie... il tempo delle guardie, il tempo del cambio ci siamo seduti, ci hanno fatto sedere cinque minuti e, poi, ci hanno fatto alzare di nuovo loro stessi.>> 

P.M.: <<Sì, quindi sempre persone con la divise questa qui?>> 

Teste MORRONE: <<Grigio-verde, quella che hanno cambiato la notte.>>

P.M.: <<Le chiedevo un chiarimento le persone che le hanno detto che poteva stare seduta indossavano questa divisa blu che ci ha detto A2 o altra divisa?>> 

Teste MORRONE: <<L’altra... l’altra quella grigio-verde.>> 

P.M.: <<Quella grigio-verde. Quanto tempo ha potuto diciamo stare seduta?>> 

Teste MORRONE: <<Pochissimo.>> 

P.M.: <<Pochissimo, può dire, può darci una indicazione di tempo?>> 

Teste MORRONE: <<Non glielo so dire, meno... meno, ecco perché ha detto meno di cinque minuti.>> 

P.M.: <<Meno di cinque... ecco, questo è accaduto una volta sola o più volte?>> 

Teste MORRONE: <<No, solo una volta.>> 

P.M.: <<Quando era stata sentita il 16 gennaio, aveva detto una o due volte.>>

Teste MORRONE: <<Una volta soltanto questo me lo ricordo perfettamente perché poi mi sono dovuta rialzare.>> 

P.M.: <<Lei ha ricevuto cibo, acqua durante il tempo che è stata nella cella?>> 

Teste MORRONE: <<Niente, niente.>> 

P.M.: <<Lei ha chiesto acqua, cibo ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<Sì...>> 

P.M.: <<Lo ha chiesto?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Cosa le è stato risposto?>> 

Teste MORRONE: <<Niente, che non ci potevano dare niente da bere, che non c’aveva niente.>> 

P.M.: <<Questo chi glielo ha detto, le persone che erano davanti alla porta o altre persone?>> 

Teste MORRONE: <<No, le guardie che erano davanti alle porte, alla porta in pratica.>> 

P.M.: <<Sì, ecco, ricorda a chi ha rivolto questa domanda? A persone che avevano... cioè a quale diciamo delle guardie? A quale delle guardie che c’erano, lei ha parlato di due tipi diversi di...>> 

Teste MORRONE: <<Sì, a quello con... sia con la grigia.>> 

P.M.: <<Ha chiesto a tutti e due?>>

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Non è stato portato in nessuna delle due occasioni?>> 

Teste MORRONE: <<No.>> 

P.M.: <<In cella può descriverci la situazione come era, lei ci ha parlato della posizione in cui stava e di queste brevi pause in cui è stata seduta per pochi minuti.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcosa cioè nella situazione della cella?>> 

Teste MORRONE: <<Quello che è stato fatto durante la notte.>> 

P.M.: <<Ci dica, ci può riferire cosa ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, ci è stato buttato del gas, che non riuscivamo nemmeno a respirare.>> 

P.M.: <<Questo più o meno ricorda se era...>> 

Teste MORRONE: <<Oltre, poi, gli insulti e tutto il resto di quello che abbiamo...>> 

P.M.: <<Allora lei ricorda di questo gas più o meno, ricorda se era già buio, se era...>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì no era la notte, era già notte.>> 

P.M.: <<Era già notte.>> 

Teste MORRONE: <<Sì era sera, buio, sì.>> 

P.M.: <<Cosa è accaduto, cosa ha visto, qualcosa, ha sentito qualcosa, può descrivercelo?>>

Teste MORRONE: <<Di vista no, soltanto che l’abbiamo sentito quando lo hanno... è entrato all’interno il gas e non potevamo né muoverci né fare nulla perché giustamente non ci era permesso, stavamo soffocando però purtroppo siamo dovuto rimanere lì, a forza della nostra volontà però siamo dovuti rimanere.>> 

P.M.: <<Lei di che disturbo ha sentito che ...>> 

Teste MORRONE: <<La gola, mi faceva male la gola perché giustamente non riuscivo a respirare, ingoiavo però non...>> 

P.M.: <<Lei ha visto diciamo se questi stessi fastidi che aveva lei, avevano anche altre persone nella cella oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcosa in particolare?>> 

Teste MORRONE: <<La ragazza che stava rimettendo perché dopo si è sentita male giustamente, ed è stata portata anche in infermeria.>> 

P.M.: <<Ricorda, diciamo, una ragazza che si è sentita male?>> 

Teste MORRONE: <<Che era con noi.>> 

P.M.: <<La conosceva questa ragazza?>> 

Teste MORRONE: <<No, no.>> 

P.M.: <<No, sa se italiana, straniera ha potuto capire dopo se era...>> 

Teste MORRONE: <<Credo che era straniera.>> 

P.M.: <<Le sembrava straniera.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, perché erano soltanto due o tre erano... quelli che stavano nella cella.>> 

P.M.: <<Lei ha potuto capire da dove è venuto questo gas?>> 

Teste MORRONE: <<Da fuori, dal cortile.>> 

P.M.: <<Da fuori.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se ha chiesto... lei ricorda se ha chiesto aiuto a lei, ha sentito che altri chiedessero aiuto dopo questo episodio?>> 

Teste MORRONE: <<Mah, in automatico l’abbiamo fatto tutti quanti perché non si riuscivamo a respirare.>> 

P.M.: <<Vi è stato prestato soccorso?>> 

Teste MORRONE: <<No, niente.>> 

P.M.: <<Le chiedo se ricorda quando è stato spruzzato il gas, se davanti alla cella c'erano persone con la divisa blu, quella del tipo A2 che ci ha detto, o persone con la divisa grigio-verde?>> 

Teste MORRONE: <<Quando (inc.) dalla parte interna o esterna no, non siamo riusciti a vedere perché noi non stavamo vicino al... dalla parte interna allora sì.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MORRONE: <<Interna erano (inc.) quelli con la tuta grigia.>> 

P.M.: <<Avevano le tute le grigie.>>

Teste MORRONE: <<Grigio - verdi, però dalla parte esterna no, non siamo riusciti a vedere niente.>> 

P.M.: <<E queste persone che... diciamo che erano dalla parte interna, come ha detto lei, cosa hanno fatto quando voi avete chiesto aiuto?>> 

Teste MORRONE: <<Niente, si sono... allora allontanati perché loro indossavano anche le mascherine.>> 

P.M.: <<Lei ricorda che indossavano le mascherine.>> 

Teste MORRONE: <<Le mascherine si, perché noi l’abbiamo visto.>> 

P.M.: <<Invece la ragazza che ha detto poi c’era la ragazza che stava male, però l’hanno portata via, questo ricorda più o meno dopo quanto tempo è accaduto? Se subito o è passato (inc.)>> 

Teste MORRONE: <<Dopo un po'.>> 

P.M.: <<Dopo un po'. Ricorda chi è venuta a prenderla?>> 

Teste MORRONE: <<Il ragazzo (inc.) uno di loro che stava davanti alla porta perché giustamente si è sentita male.>> 

P.M.: <<Era in divisa, in borghese?>>

Teste MORRONE: <<Sì , sì, no, era in divisa, era in divisa.>> 

P.M.: <<Il colore della divisa?>> 

Teste MORRONE: <<Grigio-verde.>> 

P.M.: <<Sempre grigio-verde. In cella lei ricorda qualche altro episodio, qualche cosa altro oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Ti parlo del mio personale?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MORRONE: <<Va beh. Sono stati chiesti degli assorbenti.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MORRONE: <<E non sono stati dati, io ero la prima, ho dovuto strappare la mia maglietta che avevo addosso per fare l’assorbente perché loro ci avevano dato della carta sporca che stava per terra.>> 

P.M.: <<Le chiedo: questa esigenza lei ha detto al plurale: l’aveva solo lei o ce l’aveva...>>

Teste MORRONE: <<No, due o tre ragazze.>> 

P.M.: <<Lei ricorda di averli chiesti una volta sola o più volte?>> 

Teste MORRONE: <<No, più volte abbiamo chiesto sempre le stesse cose.>> 

P.M.: <<Quando avete chiesto gli assorbenti, ricorda, diciamo, davanti alla cella le persone che erano di guardia, che divisa indossavano?>> 

Teste MORRONE: <<Sempre quella verde.>> 

P.M.: <<Grigio-verde.>> 

Teste MORRONE: <<Grigio – verde, sì.>> 

P.M.: <<Lei ha parlato di carta sporca: può descriverci, può essere più precisa su ciò?>> 

Teste MORRONE: <<Della carta arrotolata per terra che c’era.>>

P.M.: <<Cioè lei ricorda, cosa ha visto, cioè cosa...>> 

Teste MORRONE: <<Io l’ho vista all’entrata prima, quando stavo facendo quel lungo pezzettino di corridoio, prima di essere portata in cella, là stava .>>

P.M.: <<Cioè la carta l’aveva vista lì?>> 

Teste MORRONE: <<La carta, la carta sì.>> 

P.M.: <<Lei ha fatto la richiesta, intanto le chiedo, le persone che indossavano questa divisa verde, come dice lei, erano uomini o donne a cui ha rivolto la richiesta?>> 

Teste MORRONE: <<Donne.>> 

P.M.: <<Dopo lei ricorda che hanno portato questa carta.>> 

Teste MORRONE: <<La carta sì, che c'è l’hanno lanciata nella cella.>> 

P.M.: <<Lanciata.>> 

Teste MORRONE: <<Lanciata, sì.>> 

P.M.: <<E lei ha detto che quella carta l’aveva vista prima nel passare nel corridoio.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Che tipo di carta era, la può descrivere?>> 

Teste MORRONE: <<Sai quei rotoli... quelli grossi, i rotoloni, quella era la carta.>> 

P.M.: <<Di che colore era?>> 

Teste MORRONE: <<Bianca.>> 

P.M.: <<Le chiedo, lei ha chiesto di andare in bagno durante al permanenza nella cella?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, ma siamo stati soltanto portati una volta dopo che abbiamo fatto la richiesta degli assorbenti.>>

P.M.: <<Le chiedo per lei, per quello che riguarda lei, che ricorda lei, ha chiesto una sola volta o più volte di essere accompagnata in bagno?>> 

Teste MORRONE: <<No, più volte.>> 

P.M.: <<Ha chiesto più volte. Ed è stata accompagnata sempre tutte le volte che ha chiesto oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<No. Non sempre:>> 

P.M.: <<Quante volte è stata accompagnata in bagno?>> 

Teste MORRONE: <<Una volta la ricordo perfettamente, perché sono... Sono stata infatti, sono stata presa sia da uno orecchio, che dai capelli e anche un bello schiaffone perché, se non mi stavo zitta, perché non potevo andare in bagno, non potevo disturbare in pratica perché (inc.).>> 

P.M.: <<Dunque intanto le chiedo, lei da chi è stata accompagnata da un agente uomo o un agente donna in bagno?>> 

Teste MORRONE: <<Da un agente donna.>> 

P.M.: <<Ecco, che divisa indossava?>> 

Teste MORRONE: <<Quella verde.>> 

P.M.: <<Quella verde. Può descriverci la situazione il modo in cui è stata accompagnata e la situazione?>> 

Teste MORRONE: <<Come sono stata portata; con la testa in giù e presa dalle orecchie e dai capelli, quasi piegata in due in pratica perché giustamente non riuscivo a vedere il volto>> 

P.M.: <<La testa in giù, le mani come?>> 

Teste MORRONE: <<Dietro, bloccata.>> 

P.M.: <<Ecco, con riferimento all’accompagnamento, lei ricorda di avere avuto un colloquio con l’agente che l’accompagnava oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Aspetta... mi ricordo che siamo... sì, mi sembra di si.>> 

P.M.: <<Le hanno il (inc.).>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sì, che colloquio ha avuto può riferire?>> 

Teste MORRONE: <<Va beh, erano attimi, perché giustamente io... io siccome che ho l’ernia al disco, e allora sono stata presa male, perché giustamente poi sono rimasta anche con il dolore perché mi faceva... e dissi di lasciare almeno le mani perché non potevo stare in quella posizione, ed invece ha fatto peggio comunque, perché mi ha tirato proprio su con le braccia, facendomi ancora del male.>> 

P.M.: <<Ecco, e durante il percorso per essere accompagnata in bagno, che situazione ricorda nel corridoi, c'è la può descrivere?>> 

Teste MORRONE: <<Con la testa bassa, non ti so dire altro, cosa potevo vedere?>> 

P.M.: <<Ecco, il tragitto, il transito diciamo nel corridoi è stato tranquillo oppure si è verificato qualcosa?>> 

Avv. ZUNINO: <<Chiedo scusa, Presidente, (inc.) che siano un po' meno suggestive le domande, ecco, almeno Presidente mi scusi.>> 

PRESIDENTE: <<Non mi pare abbia chiesto... 

Avv. ZUNINO: <<Ha me sembra la voce suggestiva>> 

voci sovrapposte incomprensibili

Avv. ZUNINO: <<Accetto serenamente la sua osservazione però a me sembra molto suggestiva.>> 

P.M.: <<Allora, procedo se vuole...>> 

Avv. ZUNINO: <<Se vuole chiedere cosa è successo.>> 

P.M.: <<Vista (inc.) suggestiva la domanda allora, quando era stata sentita il giorno 16 gennaio 2002, lei aveva detto: “Ad un certo punto, mi ha dato un calcio forte nelle gambe, durante il tragitto”.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, ma non solo dalla donna e anche dall’uomo comunque, perché questo è stato fatto dopo, anche quando siamo stati portati dalla cella... dovevamo essere portati in carcere.>> 

P.M.: <<Sì, questo poi dopo... sì, sì. Però rimaniamo all’accompagnamento per il bagno, questa circostanza lei l’aveva riferita con riferimento all’accompagnamento al bagno, dopo la questione dell’ernia, dopo che lei aveva fatto presente dell’ernia, lei aveva detto appunto lei comunque ha preteso che camminassi in quel modo, ad un certo punto, mi ha dato un calcio forte nelle gambe.>> 

Teste MORRONE: <<Nella gambe, sì, attraverso qualsiasi... con la sua... sì, però io poi mi riferivo anche all’altro.>> 

P.M.: <<Sì, poi all’accompagnamento, poi, diceva successivamente per essere portata in carcere.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo: in bagno, lei ha potuto espletare normalmente i suoi bisogni oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì, la porta come era del bagno?>> 

Teste MORRONE: <<Era chiusa, se non sbaglio, anche se questo non glielo so dire, però era chiusa credo.>> 

P.M.: <<E dopo, le chiedo, è stata condotta nella stessa cella o in un luogo diverso?>> 

Teste MORRONE: <<Nella stessa cella... nella stessa cella.>> 

P.M.: <<Nella stessa cella. Ha potuto prendere la posizione che desiderava quando è ritornata in cella oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Sempre la solita... sempre la solita.>> 

P.M.: <<Ecco, lei prima aveva parlato di insulti nella cella, può riferirci delle espressioni che lei ricorda le siano state rivolte?>> 

Teste MORRONE: <<“Puttana”, che erano va beh. Quello era uno delle prime, come se l’avrebbero messo in categoria. Abbiamo sentito che poi durante la notte delle canzoni.>> 

P.M.: <<Sì, che tipo di canzoni? Può essere più precisa?>> 

Teste MORRONE: <<Faccetta Nera, tutto il resto che insultavano in pratica.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo ricorda diciamo questi insulti da dove venivano?>> 

Teste MORRONE: <<Sempre... quelli che stavano insieme a noi in pratica, sempre dalle guardie.>> 

P.M.: <<Ecco, dove erano le guardie e quando lei ha sentito questi insulti?>> 

Teste MORRONE: <<Fuori.>> 

P.M.: <<Fuori dove?>> 

Teste MORRONE: <<Sia dalla finestra che dalla porta della cella.>> 

P.M.: <<Che dalla cella. Ecco, lei ha parlato, ha detto “troia”, ha detto...>> 

Teste MORRONE: <<“Puttana” sì, sì... ma uno di tutto ci dicevano, tanto non... per loro erano tutte parolaccia che sono state dette.>> 

P.M.: <<Sì, può riferire qualche se ricorda solo queste espressioni o sono state rivolte altre espressioni?>> 

Teste MORRONE: <<Allora vediamo, dissero “puttane, troie”...>> 

P.M.: <<Se lo ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<Sì , è normale infatti, dice che ci è stato detto, non ho capito.>> 

P.M.: <<No, dica se ricorda altre espressioni che le sono state rivolte oppure no?>>

Teste MORRONE: <<Oltre queste due? Ha detto: “va a fare le casalinghe” una cosa del genere comunque, erano sempre riferite a degli insulti.>> 

P.M.: <<Le chiedo era venuta a Genova da sola o in compagnia di membri della sua famiglia?>> 

Teste MORRONE: <<Membri della mia famiglia.>> 

P.M.: <<Ecco, chi c’era con lei della sua famiglia?>> 

Teste MORRONE: <<Mio figlio.>> 

P.M.: <<Suo figlio. Ricorda se durante al sua permanenza a Bolzaneto, fu fatto riferimento a questa circostanza oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<No, non credo, non mi ricordo (inc.) non so.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda se diciamo è sempre rimasta nella cella o è stata accompagnata in altri posti durante quella permanenza a Bolzaneto e prima di essere portata in carcere?>> 

Teste MORRONE: <<Prima di essere... in infermeria.>> 

P.M.: <<In infermeria?>> 

Teste MORRONE: <<In infermeria.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo, ricorda un solo spostamento dalla cella o più spostamenti?>> 

Teste MORRONE: <<Va beh, oltre no, quello del bagno all’infermeria... adesso che mi possa ricordare, no.>> 

P.M.: <<No.>> 

Teste MORRONE: <<No, oltre il bagno e l’infermeria.>> 

P.M.: <<Ricorda se, diciamo, per qualche momento nella sua permanenza a Bolzaneto, le sono state prese le impronte?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, questo quando è accaduto rispetto...>> 

Teste MORRONE: <<Quando siamo entrati... come siamo entrati a Bolzaneto proprio.>> 

P.M.: <<Appena entrati nell’edificio?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le chiedo se ricorda se ciò è avvenuto prima di essere portata nella cella?>> 

Teste MORRONE: <<Prima, sì, sì .>> 

P.M.: <<Prima. Quindi.>> 

Teste MORRONE: <<Il tempo che siamo stati fuori.>> 

P.M.: <<Cioè prima proprio di entrare nell’edificio?>> 

Teste MORRONE: <<Nell’edificio sì.>> 

P.M.: <<Ecco, dove l’hanno condotta per fare le impronte?>> 

Teste MORRONE: <<C’era un... aspetti come possiamo chiamarlo. Sempre nello stesso luogo comunque, siamo stati portati da un’altra parte, cioè ci hanno solo spostati in pratica.>> 

P.M.: <<Le chiedo se era lo stesso posto dove c’era la cella?>>

Teste MORRONE: <<Sì, lo stesso posto.>> 

P.M.: <<Lo stesso.>> 

Teste MORRONE: <<Lo stesso posto del giardino in pratica ,.>> 

P.M.: <<Nel giardino.>> 

Teste MORRONE: <<Nel giardino.>> 

P.M.: <<Ecco, diciamo, lì, come ricorda il luogo... cosa le hanno... che operazioni ha fatto in questo altro posto?>> 

Teste MORRONE: <<E va beh, giustamente le impronte delle mani, le foto e poi ce li siamo lavati non di più di tanto, cioè quello che serve per la segnaletica in pratica.>> 

P.M.: <<Lavati dove?>> 

Teste MORRONE: <<Fuori, c’era il lavello.>> 

P.M.: <<C’era un lavello .>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda a fare queste impronte chi la ha accompagnata? Cioè se persone in borghese o in divisa?>> 

Teste MORRONE: <<No, in divisa, era sempre l’uomo del campeggio.>> 

P.M.: <<Sempre lo stesso che l’aveva accompagnata.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, per me sì, è stato quello, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, quindi, questo è avvenuto, lei ricorda che è avvenuto prima di essere portato nella cella, di essere portata nella cella. Ecco, poi le ha parlato della... dell’infermeria.>>

Teste MORRONE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, ci vuole un attimo descrivere l’infermeria come si ricorda, quante persone c'erano dentro, chi l’ha accompagnata intanto, una donna o un uomo?>> 

Teste MORRONE: <<No, (inc.) c'erano due uomini e delle donne.>> 

P.M.: <<E chi l’ha accompagnata, tutte e tre queste persone?>> 

Teste MORRONE: <<No, no io sto parlando del dottore, no all’interno...>> 

P.M.: <<No, le chiedevo chi l’ha accompagnata nell’infermeria se ricorda se era un uomo o una donna? Se lo ricorda.>> 

Teste MORRONE: <<No, no.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se era in divisa o in borghese, chi l’ha accompagnata in infermeria?>> 

Teste MORRONE: <<No, non...>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda, allora se ci vuole dire la situazione che ricorda dentro l’infermeria?>> 

Teste MORRONE: <<Che ci hanno fatto spogliare giustamente, usavano un bel po' le mani comunque.>> 

P.M.: <<Lei descriva il fatto e senza fare commenti, allora lei ci dica intanto quante persone c'erano.>> 

Teste MORRONE: <<Allora due uomini.>> 

P.M.: <<Due uomini.>> 

Teste MORRONE: <<E tre donne.>>

P.M.: <<Due uomini e tre donne.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Allora vediamo gli uomini come erano vestiti?>> 

Teste MORRONE: <<Col camice bianco.>> 

P.M.: <<Avevano il camice bianco. Le donne?>> 

Teste MORRONE: <<Lo stesso avevano il camice bianco.>> 

P.M.: <<Allora tutti e cinque quindi avevano camici bianchi.>> 

Teste MORRONE: <<Sì , sì .>> 

P.M.: <<Ecco, lei ricorda... ha detto che era stata accompagnata, la persona che l’ha accompagnata ricorda se è rimasta dentro l’infermeria o è uscita fuori?>> 

Teste MORRONE: <<No, no non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda.>> 

Teste MORRONE: <<Perché io ero dentro da sola.>> 

P.M.: <<Era da sola, c'erano altri arrestati dentro in infermeria?>> 

Teste MORRONE: <<Questo non te lo so dire, non lo so. Dalla parte mia, dove stavo io c’ero soltanto io.>> 

P.M.: <<C’era soltanto lei.>> 

Teste MORRONE: <<Penso, sono state accompagnate, dopo non te lo dire.>> 

P.M.: <<Ecco, le hanno rivolto... lei ha detto, le hanno rivolto delle domande, ha parlato con queste persone, con qualche d’uno solo di loro?>> 

Teste MORRONE: <<Volevano le generalità e poi volevano sapere se avevamo qualche malattia (inc.).

P.M.: <<Le domande chi gliele rivolgeva di queste cinque persone di cui ci ha detto ?>> 

Teste MORRONE: <<Il dottore.>> 

P.M.: <<Ecco, e lei ha detto il dottore, quale dei... l’uomo o una delle donne?>> 

Teste MORRONE: <<L’uomo, l’uomo.>> 

P.M.: <<L’uomo. Uno dei due uomini, lei ha parlato di due uomini con il camice bianco.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ce la può descrivere la persona che le disse...>>

Teste MORRONE: <<Era alto, robusto con i capelli scuri e un po' qualche filo di capello grigio.>> 

P.M.: <<Come età più o meno cosa poteva avere ?>> 

Teste MORRONE: <<Quarantacinque, cinquanta non più di tanto.>> 

P.M.: <<Ecco, le domande gliele rivolgeva solo questo dottore o anche alcuni altri delle cinque persone che ci ha detto ?>> 

Teste MORRONE: <<No, no solo il dottore.>> 

P.M.: <<Solo il dottore.>> 

Teste MORRONE: <<Solo il dottore.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda che domande le ha rivolto, ci può dire se si ricorda qualche...>> 

Teste MORRONE: <<Le mie generalità, se ho avuto qualche malattia oltre quelle...>> 

P.M.: <<Ecco, le hanno fatto domande particolari anche della sua famiglia, se c'erano qualche problemi in famiglia di salute lo ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sì, che cosa può riferirci?>> 

Teste MORRONE: <<Più che altro volevano sapere se era... se c'erano delle malattie ereditarie, se non sbaglio.>> 

P.M.: <<E lei cosa aveva riferito sul punto?>> 

Teste MORRONE: <<E sì... perché giustamente io... non io, mio padre e diabete, oltre quello non...>> 

P.M.: <<Ma ricorda se...>> 

Teste MORRONE: <<Malati di cuore.>> 

P.M.: <<Sì, dica.>> 

Teste MORRONE: <<Malati di cuore anche lo stesso, non so se è stato poi scritto.>> 

P.M.: <<Ma gli e l’ho chiesto perché c’era scritto in cartella in (inc.) padre diabetico quindi c’era... lei ricorda se le sono state fatte domande sul fumo o sull’eventuale uso di alcol, droghe?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sono state chieste a noi queste.>> 

P.M.: <<Sì, gliele ha chieste il dottore?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questo le è stato chiesto subito appena entrata nell’infermeria oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Dopo che ci hanno fatto spogliare.>> 

P.M.: <<L’avevano fatta spogliare, l’indicazione di spogliarsi chi gliela aveva data?>> 

Teste MORRONE: <<Il medico.>> 

P.M.: <<La stessa persone che le ha fatto le domande ?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, la stessa persona, sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda domande da parte di una delle signore che erano lì con il camice bianco?>> 

Teste MORRONE: <<Adesso non...>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda. Le hanno detto di spogliarsi, poi cosa è accaduto?>> 

Teste MORRONE: <<E’ venuto a fare la visita. Poi, ha fatto queste domande però di più di tanto.>> 

P.M.: <<Lei ha detto (inc.) spogliare, ricorda se le sono state fatte fare delle flessioni nell’infermeria?>> 

Teste MORRONE: <<Allora, mi sembra va beh. Io non l’ho fatto per il fatto della schiena, perché a me sono state chieste però...>> 

P.M.: <<Lei non le ha fatte le flessioni?>> 

Teste MORRONE: <<Le altre persone, io... lui voleva che le dovevo fare, però io gli dissi per il fatto della schiena non è che le posso fare.>> 

P.M.: <<Ecco, lei quando ha fatto presente questo cosa... il dottore cosa ha detto? L’ha esonerata dal fare le flessioni, ricorda questo particolare. Perché lei quando era stata sentita il 16 gennaio 2002.>>

INTERVENTI: <<(Voci sovrapposte)>> 

Teste MORRONE: <<Non avevo riferito...>> 

P.M.: <<Non aveva riferito di questo particolare sulle flessioni, aveva detto invece sono stata fatta spogliare e fare le flessioni.>> 

Teste MORRONE: <<Perché non volevo... cioè io mi sono messa per terra, però non l’ha fatto fare, no.>> 

P.M.: <<Quindi lei ha fatto presente il problema dell’ernia che aveva detto prima...?>> 

Teste MORRONE: <<E quindi mi sono messa per terra, perché non prima.>> 

P.M.: <<Come per terra, scusi.>> 

Teste MORRONE: <<Facendo le flessioni.>> 

P.M.: <<Nel farle quindi l’ha detto. Quindi, le chiedo se ho capito bene, ne ha fatto una e, poi, ha fatto presente il problema al dottore?>> 

Teste MORRONE: <<Della schiena, sì.>> 

P.M.: <<E il dottore...>> 

Teste MORRONE: <<Ho detto che non ce la facevo infatti.>> 

P.M.: <<Ed il dottore ha detto di interrompere. Ecco, le chiedevo è stata visitata, diciamo, ricorda le è stato sentito il cuore, è stata visita con lo stetoscopio, è venuto il dottore e dice.>> 

Teste MORRONE: <<No, niente di questo, no niente.>> 

P.M.: <<Non è stata visitata.>> 

Teste MORRONE: <<La visita è stata fatta solo così ma non con...>>

P.M.: <<Così come, scusi, la visita, cioè che cosa le è stato fatto?>> 

Teste MORRONE: <<Ad esempio, ad un’altra ragazza è stato detto che ha preso la pressione, però io no. Non ho avuto niente di... un’altra amica mia, una ragazza (inc.).>> 

P.M.: <<Glielo ha riferito che le aveva preso la pressione?>> 

Teste MORRONE: <<La pressione.>> 

P.M.: <<E chi è questa amica che le ha riferito che le aveva preso la pressione?>> 

Teste MORRONE: <<Sempre Alessandra.>> 

P.M.: <<Ha lei avevano mis... le ha riferito che le avevano misurato la pressione.>> 

Teste MORRONE: <<Perché la ragazza non stava bene comunque.>> 

PRESIDENTE: <<Questo successivamente glielo ha riferito, dove ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<(inc.) dopo, quando ci siamo sentiti dopo.>> 

P.M.: <<Dopo. Ecco, a lei la hanno presa la pressione?>> 

Teste MORRONE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se le hanno chiesto se stava bene, se aveva qualche lesione, qualche cosa? Ecco, quando è uscita dall’infermeria poi dove è stata condotta?>>

Teste MORRONE: <<Nella cella.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo, era la stessa cella di prima o era una cella diversa?>> 

Teste MORRONE: <<Nell’altra.>> 

P.M.: <<In un’altra.>> 

Teste MORRONE: <<In un’altra che poi...>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo ricorda questa si ricorda su che lato era, se era sullo stesso lato della precedente o su un lato diverso?>> 

Teste MORRONE: <<No, era dall’altra parte.>> 

P.M.: <<Era dalla parte opposta alla precedente.>>

Teste MORRONE: <<Non te lo so dire.>> 

P.M.: <<Ecco, in questa cella eravate sempre uomini e donne come prima oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Tutte donne.>> 

P.M.: <<Tutte donne.>> 

Teste MORRONE: <<Qui, siamo state trasferite.>> 

P.M.: <<Tutte donne. Ecco, le chiedo in questa seconda cella, lei ha potuto prendere la posizione che desiderava oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<No, non credo no.>> 

P.M.: <<Cioè in questa seconda cella in che posizione lei è stata? Non lo ricorda è potuta stare seduta...>> 

Teste MORRONE: <<Sto facendo mente locale.>> 

P.M.: <<Sta cercando ricordare, va bene.>> 

Teste MORRONE: <<Sto cercando di ricordare.>> 

P.M.: <<Non ricorda in questa seconda cella?>> 

Teste MORRONE: <<No. Adesso, no.>> 

P.M.: <<Ricorda se diciamo è potuta stare un po' seduta in questa seconda cella, come nella precedente lei ci aveva parlato di... di qualche minuto seduto, uno o due volte nell’altra cella.>> 

Teste MORRONE: <<Nella prima, sì.>> 

P.M.: <<Sì, nella prima lo ricorda in questa non ricorda la posizione.>> 

Teste MORRONE: <<No, in questa no, non me la ricordo.>> 

P.M.: <<Quanto tempo c'è stato prima di essere portata in carcere in questa seconda cella?>> 

Teste MORRONE: <<Più o meno, un paio di ore abbondanti comunque, per essere poi trasportata.>> 

P.M.: <<Ecco, quando è stata... le chiedo lei quando era stata sentita il 16 gennaio del 2002 aveva però detto, si doveva sempre stare faccia al muro in generale. Durante al permanenza.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda... le chiedo se quando era nella prima o nella seconda cella, ha sentito qualche rumore oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Va beh, di rumori sì, tantissimi.>> 

P.M.: <<Che tipo di rumore può precisare?>> 

Teste MORRONE: <<Adesso, come vengono chiamati quelli che mi ha fatto vedere sulla schema, aspetti dico... più o meno. Manganelli erano? Sentivo le sbarre. 

P.M.: <<Vicino alle sbarre, lei sentiva dei colpi sulle sbarre.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha sentito... le chiedo se ha sentito voci.>> 

Teste MORRONE: <<I ragazzi che urlavano dall’altra parte che noi non riuscivamo a vedere.>> 

P.M.: <<Sentiva delle urla?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dall’altra parte ha detto non... quindi, ho capito bene, non nella sua cella.>> 

Teste MORRONE: <<No, no non nella mia dall’altra parte.>> 

P.M.: <<Ecco, lei all’interno della sua cella è stata... ha assistito a delle percosse oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Stavamo di faccia al muro, anche se c’erano dei calci, però non li potevamo vedere.>> 

P.M.: <<Va bene, quindi non ha assistito alla... non ricorda di avere assistito.>> 

Teste MORRONE: <<No, dei calci sì, però non per...>> 

P.M.: <<Ecco, lei prima aveva riferito in ordine agli insulti che aveva ricevuto.>> 

Teste MORRONE: <<C’era un ragazzo straniero che non voleva stare con le mani al muro.>> 

P.M.: <<Sì, nella cella... nella prima.>> 

Teste MORRONE: <<Nella prima... nella prima (inc.).>> 

P.M.: <<Ecco, cosa ...>> 

Teste MORRONE: <<Però non so... e noi eravamo girati, come facevamo a vedere?>> 

P.M.: <<Va bene. Ecco, lei prima ci aveva riferito degli insulti e ci aveva riferito delle espressioni che aveva sentito, quando era stata sentita il 16 gennaio 2002 nel confermare sul punto la querela, aveva parlato anche di un altro tipo di insulto “casalinga di merda”, che aveva ricevuto.>> 

Teste MORRONE: <<Questa (inc.) personalmente.>> 

P.M.: <<E questo quando? Nella cella... nella prima cella o in un’altro momento?>> 

Teste MORRONE: <<In un altro momento.>> 

P.M.: <<Quando ?>>

Teste MORRONE: <<Quando stavamo per essere trasportati.>> 

P.M.: <<Durante...>> 

Teste MORRONE: <<Durante sì, per il trasporto.>> 

P.M.: <<Ecco, ci vuole riferire le modalità dell’accompagnamento per il trasporto in carcere? Da chi è stata accompagnata? 

Teste MORRONE: <<Da un uomo.>> 

P.M.: <<Da un uomo, ricorda se era in borghese in divisa?>> 

Teste MORRONE: <<No, con la divisa quella grigio-verde.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MORRONE: <<Infatti proprio li ha preso per l’orecchio, ecco perché...>> 

P.M.: <<Ecco, allora ci può dire cosa ha fatto questo agente nei suoi confronti, cioè completamente l’ha presa... l’ha prelevata dalla cella oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, mi ha prelevato dalla cella perché ci dovevamo mettere nel... non siccome viene chiamato per essere trasferiti nel... celerino? 

P.M.: <<Va bene, sì. Dica cosa ha fatto questo agente?>> 

Teste MORRONE: <<Quando sono stata presa, giustamente mi ha chiesto che lavoro facevo, ed io gli ho risposto la casalinga, ha detto “non potevi stare a casa fare i piatti?. Al posto di stare qui, brutta casalinga, che stai a fare qui a perdere tempo? Vai a crescere i tuoi figli”. E’ andata in questo modo.>> 

P.M.: <<E poi cosa... come, può descriverci come è avvenuto l’accompagnamento ?>> 

Teste MORRONE: <<Dall’orecchio, abbiamo fatto tutto il corridoio, mi teneva sempre dall’orecchio.>>

P.M.: <<Dall’orecchio. Ecco, può descriverci la posizione come era del capo e delle braccia?>> 

Teste MORRONE: <<Quella mia?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MORRONE: <<Sempre con la testa in giù, con le mani dietro.>> 

P.M.: <<E la teneva per un orecchio?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì, quella era l’unica posizione che ci facevano camminare.>> 

P.M.: <<No, dico questo agente poi l’ha presa per l’orecchio ha detto, l’accompagnata per tutto il tempo per l’orecchio oppure per solo un pezzo?>> 

Teste MORRONE: <<No, no mi ha accompagnata con l’orecchio, con un bel calcio comunque.>> 

P.M.: <<Ecco, quando era stata sentita il 16 gennaio 2002, aveva detto poi per i capelli.>> 

Teste MORRONE: <<Siccome che questi erano più piccoli, allora lui non riusciva a tenerli, quindi, adesso sono più lunghi, prima erano proprio a spina, ed allora giustamente ha preferito l’orecchio che non i capelli.>> 

P.M.: <<Ecco, lei è stata accompagnata da sola oppure in compagnia di altre persone al celerino come ha detto?>>

Teste MORRONE: <<Dopo siamo dopo due... va beh. Ci portavano ad uno a uno nel corridoi, sì, siamo stati portati uno a...>> 

P.M.: <<Volevo mostrare alcune foto di persone arrestate con riferimento alle indicazioni che (inc.).>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Questa ragazza la ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<Stavamo insieme, una amica.>> 

P.M.: <<Sì, chi era?>> 

Teste MORRONE: <<Alessandra.>> 

P.M.: <<Che corrisponde alla signora Battista Alessandra.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Battista Alessandra.>> 

P.M.: <<Questa la ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, Manila.>> 

P.M.: <<Questa è Manila. Corrisponde alla signora Barazza Manila.>> 

Teste MORRONE: <<Sì, Sergio Pignatale.>>

P.M.: <<Questo è Sergio Pignatale.>> 

Teste MORRONE: <<Annalisa.>> 

P.M.: <<Questa è? 

Teste MORRONE: <<Annalisa.>> 

P.M.: <<Annalisa, era in cella con lei anche? Corrisponde alla signora Deflorio Annalisa.>> 

Teste MORRONE: <<Questa è Manuela.>> 

P.M.: <<Manuela, questa era lo stesso in cella con lei?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<La foto chi raffigura?>> 

P.M.: <<Si, era Targari Manuela. Volevo ancora fare una domanda sull’infermeria. Ecco, le volevo chiedere, ritornando un momento all’infermeria in cui ha avuto la diciamo, quando ha avuto la visita medica, ci ha descritto la situazione, ed i suoi colloqui con il dottore, ricorda se sono entrati o erano presenti degli agenti durante, diciamo, la visita?>> 

Teste MORRONE: <<Sì, sì, no entravano... entravano.>> 

P.M.: <<Entravano. Ecco, ricorda se erano in divisa e se è si, che tipo di divisa avevano?>> 

Teste MORRONE: <<Sempre quando stavo io, quella grigio – verde, è passato per un attimo a lasciare i documenti e poi è andato via.>>

P.M.: <<Ecco, in infermeria con riferimento agli agenti, ricordo qualche cosa durante la sua permanenza nell’infermeria?>> 

Teste MORRONE: <<Adesso non.>> 

P.M.: <<Non si ricorda? Ricorda di aver avuto in infermeria qualche colloquio con gli agenti oppure no? Non lo ricorda? Lei quando era stata sentita il 16 gennaio del 2002, aveva parlato di un agente tarantino in infermeria.>> 

Teste MORRONE: <<(inc.)>> 

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, signor Presidente, se ha andiamo nella frase, dice “non ricordo neppure bene se l’episodio sia avvenuto in infermeria o davanti ai medici o fuori, mentre che mi stavano accompagnando”, quindi non dava la certezza che fosse avvenuto infermeria.>> 

P.M.: <<Sì, lo ricorda questo agente tarantino?>>

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può dirci cosa ricorda, ha avuto un colloquio con lui?>> 

Teste MORRONE: <<Di sfuggita no, non so se era prima o dopo, non te lo so dire.>> 

P.M.: <<Si, però diciamo a prescindere dal luogo o dal momento, ricorda si avere parlato con un agente tarantino?>> 

Teste MORRONE: <<Mi sembra, sì, sì.>> 

P.M.: <<E che conversazione ha avuto con questo agente?>> 

Teste MORRONE: <<Mentre che... di più di tanto non è che si poteva parlare con loro, voglio dire. Attimi erano perché stava parlando anche l’altra ragazza.>> 

P.M.: <<L’altra ragazza, chi?>> 

Teste MORRONE: <<Era Alessandra.>> 

P.M.: <<Lei quando era stata sentita il 16 gennaio del 2002, aveva parlato, l’agente che mi ha insultato in tarantino.>> 

Teste MORRONE: <<Eravamo insieme.>> 

P.M.: <<Che mi ha insultato.>> 

Teste MORRONE: <<Insieme quando (inc.) riferendo alle faccette e tutto il resto, quando c’era proprio l’insulto che stavamo dicendo prima.>> 

P.M.: <<Quale degli insulti?>> 

Teste MORRONE: <<Prima di quando stavamo nella cella.>> 

P.M.: <<Cioè quindi lo ricorda nella cella, questo insulto.>> 

Teste MORRONE: <<Gli insulti, sì.>> 

P.M.: <<No, io le ho parlato... però lei aveva parlato di un insulto in lingua... in dialetto tarantino fattogli da un agente.>> 

Teste MORRONE: <<Quando stavamo in cella.>> 

P.M.: <<Quindi quando eravate in cella?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può riferirci che insulti gli ha fatto nel dialetto tarantino?>> 

Teste MORRONE: <<Ho detto cosa messo insieme ma non... non.>> 

P.M.: <<Lei aveva detto sempre il 16 gennaio del 2002 che era stata anche colpita con uno schiaffo da questo agente ricorda?>> 

Teste MORRONE: <<Però non ti so dire... cioè perché stavamo tutti giù, non so.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda.>> 

Teste MORRONE: <<No, no. Non ti posso dire.>> 

P.M.: <<Nessuna altra domanda, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Parti Civili, hanno domande? Difensori? Prego, Avvocato.>> 

Avv. ZUNINO: <<Sì, grazie, Avvocato Zunino. Signora buongiorno.>> 

Teste MORRONE: <<Buongiorno.>> 

Avv. ZUNINO: <<Le volevo fare una domanda relativamente alle divise, lei ha oggi riconosciuto nell’album fotografico delle divise, quella divisa che più volte le è stata rammostrata nel corso del sue esame.>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

Avv. ZUNINO: <<Che è la divisa A2, quella divisa A2 era la stessa che avevano le persone che sono venute al campeggio?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

Avv. ZUNINO: <<La stessa?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

Avv. ZUNINO: <<Non ho altre domande, volevo solo far presente che il verbale di arresto è della questura di Genova - DIGOS - grazie. 

PRESIDENTE: <<Allora, può accomodarsi signora, dovrebbe per cor... ha segnato i suoi spostamenti sulla piantina?>> 

Teste MORRONE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, la dovrebbe firmare per cortesia.>> 

Avv. TARTARINI: <<Se posso approfittare della pausa per dare la presenza, Avvocato Tartarini, proprio su sostituzione Fauro e Fiorini.>> 

PRESIDENTE: <<Grazie.>> 

Avv. TARTARINI: <<Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Signora, scusi, ancora una domanda abbia pazienza, lei ha avuto conseguenze o fisiche o psicologiche da questa esperienza oppure no?>> 

Teste MORRONE: <<Ancora giustamente ...>> 

PRESIDENTE: <<Deve parlare con il microfono, scusi.>> 

Teste MORRONE: <<Ancora ne risento qualcosa all’interno, però giustamente questo che posso dire, mi crea ancora che mi sveglio la notte, che non sto ancora bene, oltre questo.>> 

PRESIDENTE: <<Lei ha fatto ricorso a cure, è stata...>>

Teste MORRONE: <<No, no.>> 

PRESIDENTE: <<Va beh. Grazie, può andare buongiorno. Chi vogliamo, possiamo sentire magari un teste più corto, così poi facciamo la sospensione?>> 

P.M.: <<E’ sempre difficile prevedere.>>

PRESIDENTE: <<Va beh. Sentiamo (inc.).>>

P.M.: <<Per noi è indifferente.>> 

PRESIDENTE: <<Sentiamo Partesotti, chiami la signora Partesotti, grazie. Dobbiamo dare atto allora che il Pubblico Ministero ha prodotto le citazioni dei testi relativa all’odierna udienza.>> 

P.M.: <<Ed anche quella del 5.>> 

PRESIDENTE: <<Dell’udienza del 5 maggio prossimo. Buongiorno, anche la signora è teste assistita?>> 

P.M.: <<Sì, la signora è indagata nel procedimento 13000.090/01-21 precedentemente il quale è stata avanzata richiesta di archiviazione che per altro è ancora pendente davanti al GIP Patri, quindi, produciamo la richiesta di archiviazione ed esibiamo il verbale a prova degli avvisi di legge.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione nei confronti della signora Partesotti datata... depositata il 25 luglio 2005, esibisce verbale d’interrogatorio della stessa 23 novembre 2001, ai fini di far constare che le erano stati dati gli avvisi, quelli dell’articolo 64 e 66 C.P.P.; 23 novembre 2001. Lei viene sentita come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice Procedura Penale, ha un legale che la assiste, signora?>> 

Avv. PARTESOTTI: <<Avvocato Partesotti.>> 

PRESIDENTE: <<Benissimo, ecco lei ha l’obbligo di dire al verità, deve leggere quella dichiarazione d’impegno ad alta voce, stando in piedi con il microfono.>> 

Teste PARTESOTTI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità, parli sempre con il microfono, grazie.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Partesotti Giorgia nata a Padova il 30/10/’80.>> 

PRESIDENTE: <<30.10.80, sì. Prego, Pubblico Ministero .>>

P.M.: <<Sì, signora Partesotti, sabato 21 luglio 2001, lei è stata condotta alla caserma di Bolzaneto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda più o meno verso che ora è arrivata alla caserma?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Quattro - quattro e mezza.>> 

P.M.: <<Quattro - quattro e mezza. Aveva con sé un orologio, ha un riferimento?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Aveva l’orologio. E ricorda che era questa ora che ci ha indicato, vero?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Più o meno.>> 

P.M.: <<Come è stata condotta, è stata... ci vuol descrivere il mezzo che la ha portata, se era da sola o insieme ad altri arrestati?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Un furgone.>> 

P.M.: <<Era un furgone. Era da sola o insieme ad altri arrestati?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Insieme ad altri.>> 

P.M.: <<Ne conosceva qualche d’uno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<Nessuno.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Però me li ricordo.>> 

P.M.: <<Se li ricorda.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può dirci quello che ricorda di queste persone che sono state trasportate con lei? Cioè se ne... ha capito, se erano... intanto se erano uomini o donne o se erano italiani e stranieri se lo... quanti eravate, lo ricorda più o meno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Abbastanza, quasi piena era questa... questo furgone.>> 

P.M.: <<Quasi pieno.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Faceva delle soste e si riempiva e dietro di me c’era un ragazzo che penso fosse di Foggia.>> 

P.M.: <<Sì, gli ha potuto parlare?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Un po'.>> 

P.M.: <<Penso che fosse di Foggia, diciamo da...>> 

Teste PARTESOTTI: <<No... mi pare che me lo avesse detto.>> 

P.M.: <<Gli e l’ho aveva detto lui. Ne ricorda... cioè sa il nome il cognome? Lo ha poi rivisto, dopo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<C'è lo può descrivere come era, più o meno che età poteva avere? Non se lo ricorda?>>

Teste PARTESOTTI: <<Era magro, alto e, non so, potrei sbagliare, non mi ricordo bene.>> 

P.M.: <<Una persona giovane o più matura?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Giovane.>> 

P.M.: <<Le chiedevo, gli agenti che vi accompagnavano, erano in borghese o in divisa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<In divisa.>> 

P.M.: <<In divisa. Può dirci che colore aveva la divisa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Blu scuro mi pare.>> 

P.M.: <<Blu scura?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi pare, guardi.>>

P.M.: <<Quello che ricorda, le sembra un blu scuro. E quanti erano lo ricorda? Lei ha detto che era un furgone abbastanza pieno di persone arrestate.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quanti erano gli agenti...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Erano due... uno o due davanti e uno dietro che...>> 

P.M.: <<Che?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Che dava percosse a questo ragazzo.>> 

P.M.: <<Uno dietro che dava percosse a questo ragazzo... quale questo.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Di Foggia.>> 

P.M.: <<Questo di Foggia che ci ha detto prima. E quindi la persona che dava le percosse a questo ragazzo di Foggia aveva la divisa di che colore?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non ho potuto guardarla, non ci lasciavano girare.>> 

P.M.: <<Può descriverci diciamo il momento dell’arrivo alla caserma e come siete stati fatti scendere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Siamo arrivati, c'erano tante persone che ci stavano insultando.>> 

P.M.: <<Dove c'erano queste persone?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Vuole sapere l’arrivo alla caserma di Bolzaneto?>> 

P.M.: <<Sì, dico arrivati alla caserma, dice, c'erano tante persone, dove erano? Dove le ricorda queste persone?>>

Teste PARTESOTTI: <<In un cortile.>> 

P.M.: <<Queste persone, lei mi ha detto intanto, intanto può darci una indicazione numerica, quanti potevano essere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, però erano tanti.>> 

P.M.: <<Erano tanti. Ed erano in borghese o in divisa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<In divisa... mi pare in divisa.>> 

P.M.: <<Erano tutte in divisa per quello che lei ricordi ?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sembravano tutti in divisa.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Per quello che ricorda, erano tutte divise uguali o di tipi diversi?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Lì fuori mi parevano tutte uguali.>> 

P.M.: <<Le sembravano tutte uguali. E ci può dire il colore della divisa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare blu.>> 

P.M.: <<Le sembra blu?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era lo stesso blu di quello che l’avevano accompagnata oppure era diverso?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Penso che fosse uguale, però non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Le sembrava la stessa divisa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ha detto che appunto queste... può descriverci appunto la discesa dal mezzo cosa... siete stati fatti scendere...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non ci hanno fatto scendere tutti insieme.>>

P.M.: <<Quando lei è arrivata, ricorda, è stata fatta scendere subito oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, mi pare che ho aspettato un po'.>> 

P.M.: <<Ha aspettato un po'. Un po' lo può quantificare?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Come dieci minuti, un quarto d’ora, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Sul furgone?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<I finestrini come erano del furgone?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Abbassati.>> 

P.M.: <<Abbassati.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può descriverci quello che ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Ricordo che qualcuno ha messo dentro le mani ed ha continuato a picchiare questo ragazzo che era dietro, io ero in una posizione, mi pare, centrale quindi non potevano arrivare a picchiarmi.>> 

P.M.: <<Centrale nel furgone?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>>

P.M.: <<Cioè da fuori, quindi ho capito bene, dal cortile.>>

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dal cortile, infilavano dentro ha detto.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le persone per quello che lei ricorda, che ha potuto vedere erano in divisa o in borghese queste persone che picchiavano il ragazzo di Foggia.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Penso che fossero in divisa perché io mi ricordo che tutti quelli che erano lì fuori erano in divisa.>> 

P.M.: <<Erano in divisa. Se ci può descrivere poi nel momento della discesa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Io penso... che 

P.M.: <<Per quello che lei ha visto, hanno picchiato solo questo ragazzo di Foggia?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Per quello che ho visto, ho detto si. Io non guardavo molto.>>

P.M.: <<Va bene.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sentivo.>> 

P.M.: <<Ci descrive la discesa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Penso di essere stata fatta scendere dopo che ci hanno fatto scendere un po' alla volta.>> 

P.M.: <<Un po' alla volta.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Però non mi ricordo come sono scesa.>> 

P.M.: <<Lì ha detto che ricordava delle persone nel cortile tante, tante. Ecco, poi dalla discesa dove è stata condotta, quali sono stati i suoi spostamenti?>> 

Teste PARTESOTTI: <<In una cella, in una stanza.>> 

P.M.: <<Quindi direttamente all’interno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, e che non mi ricordo questo passaggio.>> 

P.M.: <<Ricordo di essere stata portata dentro, le chiedo solo se ricorda se la hanno accompagnata le stesse persone che erano... gli stesi agenti che erano sul pullman o agenti diversi?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda. Chiedo di poter mostrare alla teste assistita la piantina ufficiale della caserma.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizzano. Signora, dovrebbe fare la cortesia di segnare sulla piantina i suoi vari spostamenti, magari mettendo numeri progressivi, grazie.>>

Teste PARTESOTTI: <<Più o meno.>> 

PRESIDENTE: <<Magari metta un punto interrogativo dove non ricorda bene.>> 

P.M.: <<Lei ha detto che, appunto, è stata poi condotta all’interno, le volevo dire ancora una domanda sul momento del trasporto e il momento dell’arrivo, lei ha detto “ero in una posizione centrale” e, durante il trasporto, diciamo, per quello che lei ricorda, aveva ricevuto indicazioni sulla posizione da tenere, era stato tutto normale? Sul mezzo. Lui ha parlato di questo ragazzo di...>>

Teste PARTESOTTI: <<No, io mi sono... cioè noi siamo entrati, ed io mi sono seduta lì, cioè non mi hanno detto mettiti qua o là.>> 

P.M.: <<Vi è stata condotta all’interno; può descriverci gli spostamenti che ha avuto? Dove...>> 

Teste PARTESOTTI: <<A Bolzaneto?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sono stata prima in una cella, poi... io non mi ricordo se ne ho cambiate due o tre, però mi ricordo che...>>

P.M.: <<La cella le chiedo è stata portata subito in cella dall’ingresso?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Questo non me lo ricordo .>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare di sì.>> 

P.M.: <<Le chiedo se ricorda la cella su che lato entrando?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, era a destra.>> 

P.M.: <<Sul lato destro, entrando?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Per chi entri.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi pare di si, si, era sul lato destro.>> 

P.M.: <<Le sembrava sulla destra entrando, ha detto. Ecco, ricorda se era una cella vuota o c'erano delle persone all’interno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Penso che già ci fossero delle persone.>> 

P.M.: <<Le sembra di ricordare ci fossero delle persone.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, però non mi ricordo bene.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ricorda se all’interno di questa cella, ha scelto liberamente la sua posizione o ha ricevuto indicazioni?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No. Siamo stati messi contro il muro, con le gambe e con le braccia al muro e sempre guardando il muro in piedi.>> 

P.M.: <<In piedi. Per quello che ha potuto vedere, le persone che erano già... ha detto che c’era già delle persone nella cella, in che posizione erano?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Uguali.>> 

P.M.: <<Le altre persone ci sono state condotte con lei, se lo ricorda la potuto vedere in che posizione sono...>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, no. Penso che non eravamo insieme, non mi ricordo però non... penso che ci hanno smembrato non lo so, perché io non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Okay. Ecco, ricordo se all’interno della cella, c’era qualche agente oppure no? All’interno della cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sono venuti agenti però non mi ricordo se quando sono arrivata io, c’era già. Forse sì, non mi ricordo, comunque si sono... a volte venivano.>> 

P.M.: <<Ricorda che venivano. Ecco, le ricorda se erano persone in divisa o in borghese che entravano nella cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sia in divisa che in borghese.>> 

P.M.: <<Sia in divisa che in borghese. La divisa c'è la... lei ricorda sempre divise uguali o ricorda divise di tipo diverso?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi ricordo una grigia, sul grigio e una blu.>> 

P.M.: <<Blu. Può essere più precisa sul blu, sulla tonalità del blu. Se se lo ricorda? Chiaro, scuro se ricordo qualche particolare della divisa.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non è che potevamo guardarli molto, quello che ho potuto vedere perché l’ho visto di sfuggita, perché non potevamo osservarli, ci dicevano di non guardarli, quindi.>> 

P.M.: <<Chiedo di poter mostrare alla teste assistita il fascicolo delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Qui c'è un fascicoletto con le divise che erano usate dalle forze dell’ordine in Genova, nel luglio, lo guardi tutto e poi ci dice se individua sul fascicoletto qualche divisa che assomiglia a quella che lei ricorda presente in Bolzaneto, questa blu di cui ci ha parlato e sia sul mezzo che nel cortile che, poi, dentro, lo guardi se le sembra che ci sia qualche d’una che assomiglia a quelle che lei ricorda.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare B2.>> 

P.M.: <<Lo guardi pure tutto e così poi ci dice quella che...>>

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare B2 e B3.>> 

P.M.: <<Mi scusi, B2.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<B2 e B3.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<B2 e B3.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Però...>> 

P.M.: <<Ecco, queste B2 e B3, ecco, le chiedo queste le ricorda... era la divisa a cui faceva riferimento... con riferimento al furgone al cortile?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare che nel cortile era più scura, forse più scura, però magari mi sbaglio.>> 

P.M.: <<Le sembravano più scure?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ne individua qualche d’una sul fascicolo che assomigliano di più a quelle che ricorda nel cortile oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Quella più somigliante le sembra questa che ha...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Le chiedevo con riferimento a quell’episodio che ha detto al momento dell’arrivo, quando il furgoncino era con i finestrini aperti e alle percosse a questo ragazzo di Foggia, le divise di che tipo erano?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Penso uguali.>> 

P.M.: <<Queste che ci ha indicato adesso rassomiglianti a queste che ci ha indicato adesso.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, però non glielo saprei dire, ma lì erano più scure, non so.>> 

P.M.: <<Ecco, ritorniamo allora alla cella, le volevo chiedere,lei ricorda se la cella aveva una finestra oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Come era questa finestra, ce la può descrivere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Con grate, grate.>> 

P.M.: <<C'erano dei vetri che lei ricordi oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo, no mi pare di no.>> 

P.M.: <<Le sembra di no.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<La porta, per quello che ricorda, come era?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Stava aperta non mi sono (inc.).>> 

P.M.: <<Ecco, lei ci ha detto appunto che entravano degli agenti sia in divisa che in borghese all’interno della cella.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quelli in divisa, le posso chiedere se ricorda la divisa di che tipo era rispetto al fascicolo che ha visto, se era sempre del tipo che ci ha indicato adesso oppure di tipo diverso?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Penso uguale però non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda, non è sicura. Ecco, davanti alla porta della cella o davanti alla cella, lei dice, la ricorda sempre aperta, davanti alla cella ricorda se vi erano degli agenti oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<A volte si, e volte no.>> 

P.M.: <<Ecco, gli agenti li ricorda in divisa o in borghese?>> 

Teste PARTESOTTI: <<In divisa.>> 

P.M.: <<In divisa. Le posso chiedere sempre se ricorda il... se erano tutti con la stessa divisa o divise...>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, c'erano tante divise.>> 

P.M.: <<Tante divise. C'è ne può indicare almeno io colori?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Blu scuro, blu meno scuro perché qua sono diverse, e poi nel corridoio.>> 

P.M.: <<Lei segua i suoi ricordi, dai ricordi deve passare al fascicolo, cioè lei dice quello che ricorda con riferimento alle divise, poi, ci dice se ne individua qualche d’una corrispondente al suo ricordo. Lei ci ha parlato di divise blu e ha detto divise diverse, le altre ce le può indicare, ce le può descrivere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi ricordo che una era più grigia però non saprei dire qual è tra queste, c'è ne sono...>>

P.M.: <<Comunque le sembra grigia?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Grigio – verde, si.>> 

P.M.: <<Grigio-verde.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Però queste fuori nel corridoio.>> 

P.M.: <<Queste dove le ricorda queste grigio - verdi?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Nel corridoi.>> 

P.M.: <<Nel corridoio?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le chiedo, lei ricorda in qualche momento presenti davanti alla cella oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, no a loro?>> 

P.M.: <<Queste grigio - verdi?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda. Ecco, diciamo, nella cella ci sa indicare per quanto tempo è stata nella posizione che ci ha detto prima?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Quasi sempre.>> 

P.M.: <<Quasi sempre. Ci può descrivere quello che ricorda all’interno della cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Dovevo stare in questa posizione, non potevamo bere, non potevamo mangiare, non potevamo andare in bagno se non più tardi, quando ci ha accompagnato una poliziotta donna. Sentivo molte urla che venivano dal fondo.>> 

P.M.: <<Dalla sua cella oppure da altre?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, erano più avanti.>> 

P.M.: <<Più avanti.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Vedevo rivoli di sangue già condensato per terra nella mia cella.>> 

P.M.: <<Nella sua cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda di aver visto del sangue?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo, rispetto alla sua... lei ci può indicare rispetto alla finestra, in che posizione era, in che muro era della cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Ero...>> 

P.M.: <<Lei aveva... si ricorda.>>

Teste PARTESOTTI: <<Ho cambiato posizione però ero dalla parte... avevo la finestra sulla destra.>> 

P.M.: <<Lei ricorda, aveva la finestra sulla destra e la porta ce la sa indicare dove?>> 

Teste PARTESOTTI: <<La porta dietro.>> 

P.M.: <<L’aveva dietro. Ecco, questi rivoli di sangue dove li ha visti?>> 

Teste PARTESOTTI: <<A terra.>> 

P.M.: <<Per terra rispetto a lei o anche vicino, lontano?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Vicino, sotto di me.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo se si ricorda, li ha visti subito dal momento dell’arrivo nella cella o li ha visti successivamente?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, non li ho visti subito.>> 

P.M.: <<Li ha visto subito.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, lei quando era stata sentita il 23 novembre 2001, non aveva parlato di questi rivoli di sangue nella cella, lei li ricorda i rivoli?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Non ne aveva parlato quando è stata sentita?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No. .>> 

P.M.: <<Come mai, le posso chiedere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non so, mi sarà sfuggito.>> 

P.M.: <<Le era sfuggito.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, nella cella, le chiedo, ricorda se appunto quando è venuto qualche agente, vi è stata qualche conversazione con voi, quando entravano gli agenti, lei ha parlato che ogni tanto entravano degli agenti?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, ci sono stati però questo penso quando ho cambiato cella, perché ci hanno detto che ci trasferivano in una cella con sole donne che, in realtà, poi sono arrivati... hanno portato dentro altri ragazzi e li hanno fatto mettere alcuni di questi in ginocchio, erano stranieri penso, non tutti però qualcuno si.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedevo rispetto alla prima cella, lei ricorda se sono...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Se?>> 

P.M.: <<Se ha avuto qualche conversazione, se gli è stata rivolta qualche espressione da parte di agenti?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, però non mi ricordo se era nella prima o nella seconda.>> 

P.M.: <<Può riferirci comunque queste...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Che avrebbero dovuto stuprarci come i loro agenti hanno fatto in Kosovo>>. 

P.M.: <<Avrebbero stuprarvi come i loro agenti hanno fatto in Kosovo, questa è... non ricorda in quale cella è avvenuto questo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare all’inizio.>> 

P.M.: <<Mi... all’inizio?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi nella prima cella o prima ancora?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, nella prima.>> 

P.M.: <<Nella prima cella. Ecco, questo per questa espressione le è stata rivolta da un agente in borghese o in divisa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non ho potuto guardare.>> 

P.M.: <<Non ha potuto guardare. Ha potuto capire da dove proveniva, se da una persona presente nella cella oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì , sì penso di si.>> 

P.M.: <<Aveva precisato quando era stata sentita il 23 novembre 2001, che era dall’inferriata della porta.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo, può darsi che sia così, non mi ricordo, cioè io non potevo guardare.>> 

P.M.: <<Ricorda di aver sentito l’espressione ma non ricorda bene da che parte provenisse?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che ha chiesto del cibo, dell’acqua ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lo ha chiesto già nella prima cella?>>

Teste PARTESOTTI: <<Dell’acqua non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda. Le chiedo, nella prima cella, poi veniamo agli spostamenti successivi, ha potuto cambiare posizione in qualche momento ha sempre dovuto mantenere questa posizione?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, penso che ho mantenuto sempre questa posizione, mi pare.>> 

P.M.: <<Ecco, è stata in qualche momento portata fuori... è stata in qualche modo portata da questa cella oppure no, è sempre rimasta in cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non so a che ora della notte sono andata... mi hanno fatto firmare un verbale.>> 

P.M.: <<E’ stata... quindi è stata condotta fuori dalla cella oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo, è stata condotta fuori dalla cella una sola volta o più volte?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Una volta per andare in bagno, e una volta per firmare il verbale, però non mi ricordo da che cella, che sequenza.>> 

P.M.: <<Non si ricorda bene le sequenze?>>

Teste PARTESOTTI: <<No, mi pare che prima poi sono... prima dal medico, poi, il verbale o qualcosa del genere, non mi ricordo se tra il medico e il verbale mi hanno fatto ritornare in cella e tutte queste cose.>> 

P.M.: <<Ecco, il verbale diciamo, ci può dire dove è stata condotta per il verbale?>> 

Teste PARTESOTTI: <<In una stanza, stanzetta.>> 

P.M.: <<Una stanzetta. C'è la può indicare su...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sulla sinistra, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Sulla sinistra entrando o uscendo? Perché chi entra o per esca?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Per chi entra.>> 

P.M.: <<Sulla sinistra per chi entra, ce la sa indicare rispetto alla piantina? Ci può dire se era l’inizio del corridoio, verso il fondo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, il fondo no. Era l’inizio... non so se era dove c'è scritto matricola o quello dopo, una di quelle.>> 

P.M.: <<Ecco, e qui cosa c'è... intanto ricorda se la persona che l’ha accompagnata era in questa... questo luogo era in borghese o in divisa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda. Ecco, ci può descrivere come ricorda il luogo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Che era piccolo, c’aveva una scrivania e basta.>> 

P.M.: <<C'era una sola persona?>> 

Teste PARTESOTTI: <<C’era una persona alla scrivania e, poi, c’era la persona che mi accompagnava.>> 

P.M.: <<Sì, e qui le hanno... che operazioni sono state fatte, se lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Io stavo lì e loro dicevano “che cosa le mettiamo a questa”, “un po' di tutto”...>> 

P.M.: <<Cosa mettiamo questa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Ed li non po'...>> 

P.M.: <<E chi lo diceva questo ?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Stavano parlando tra loro due.>> 

P.M.: <<Cioè chi l‘accompagnata è quello che stava alla scrivania?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Loro due queste due persone intende?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<O c'erano altre persone?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, non c'erano altre persone.>> 

P.M.: <<Può ripetere l’espressione?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Ha detto “che cosa le mettiamo a questa”, e l’altro gli ha risposto “un po' di tutto, mettigli un po' di tutto”. Ho cercato di chiedere però.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ha chiesto spiegazione su questo.>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, no, ci hanno tentato, però ho visto che tanto era meglio se non chiedevo niente.>> 

P.M.: <<Ecco, le chiedo quando è stata accompagnata in questo luogo, può descriverci come è stata accompagnata? Ha potuto camminare normalmente, in che posizione ha... come l’ha accompagnata la persona?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Normalmente.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Normalmente.>> 

P.M.: <<La situazione nel corridoi la ricorda, c'è la può descrivere nel passare dalla cella a questa stanza?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi ricordo quando sono passata in corridoi però... per andare in bagno mi ricordo che c'erano agenti, che c'erano persone contro il muro sempre che mi hanno tenuto la testa bassa per non guardare, però quando sono passata a firmare, già non capivo più dove ero, che ora era, cosa...>> 

P.M.: <<Ecco, intanto le chiedo, quando è andata in questa stanza qui dei fogli, era prima o dopo il bagno? Se se lo ricorda. Si ricorda era comunque... era già buio, c’era ancora luce.>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, era notte fonda.>> 

P.M.: <<Era notte?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, e rispetto al bagno, se se lo ricorda, è avvenuto questo, diciamo, passaggio in questa stanza prima o dopo l’accompagnamento al bagno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non me lo ricordo .>> 

P.M.: <<Non si ricorda. Le chiedo, rispetto alla visita medica, se lei ha detto che non si ricorda le scansioni temporali, però rispetto alla visita prima o dopo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Dopo, penso.>> 

P.M.: <<Le sembra dopo la visita medica.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, quando è stata quindi... quindi ha avuto mi sembra di ricordare ha avuto prima la visita, è stata prima accompagnata alla visita e poi...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì , mi sembra di ricordare così, però le dico che stavo in una condizione che non... e poi adesso sono passati tanti anni quindi.>> 

P.M.: <<Sì, no ma infatti io le faccio delle domande in cui lei ci dice quello che si ricorda, le chiedo, l’accompagnamento al bagno rispetto alla visita prima o dopo, se c'è la fa a ricordarsi?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi sembra, prima.>> 

P.M.: <<Le sembra prima. Ricorda se c'è stato un momento durante la permanenza nella caserma in cui le hanno perso le impronte?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questo quando è accaduto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Di giorno.>> 

P.M.: <<Di giorno.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Rispetto all’arrivo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi sa dopo, dopo il giorno dopo.>> 

P.M.: <<Dopo.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ed allora le chiedo se ricorda, dopo che nella prima... nella cella, la prima cella oppure prima?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<Cioè prima di entrare in cella oppure dopo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, dopo.>> 

P.M.: <<Dopo.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi, le chiedo, ricorda se è stata accompagnata per portate le impronte in una occasione oppure no? Per prendere le impronte?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi hanno preso le impronte.>> 

P.M.: <<Dove gliele hanno prese?>> 

Teste PARTESOTTI: <<In un altro... sono dovuta uscire nel cortile e rimanere lì un po' sempre con le braccia al muro e tutto questo .>> 

P.M.: <<Allora, quindi è uscita fuori dall’edificio?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Chi l’ha accompagnata? Ricorda se erano le stesse persone che l’hanno accompagnata prima oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo, comunque ci hanno messo contro il muro un po' di gente che io non conoscevo e ci hanno messo tutti insieme.>> 

P.M.: <<Ecco, non ricorda chi l’ha accompagnata a fare le impronte?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi ricordo di un Carabiniere.>> 

P.M.: <<Ecco, perché dice un Carabiniere ‘>> 

Teste PARTESOTTI: <<Perché penso avesse la divisa blu.>> 

P.M.: <<La divisa blu?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ma era uguale alle divise blu che ricorda prima oppure diverse?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, erano di quelle del... del cortile, però non so... si mi pare del cortile.>> 

P.M.: <<Le stesse del cortile?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, però mi sono (inc.) prima di questo sono stata portata in tanti altri posti, quindi, che sempre c'erano divise blu, quindi magari mi sto confondendo.>> 

P.M.: <<Altri... nella caserma sempre?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, no prima, prima.>> 

P.M.: <<Prima i passaggi, prima di arrivare alla caserma?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ricorda se in qualche momento della sua permanenza a Bolzaneto le è stato chiesto se intendeva nominare un difensore?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No. No.>> 

P.M.: <<Ricorda se in cella le è stato portato qualche foglio da firmare oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, no. Penso di no. Penso che sono andata a firmare io in quel posto o forse... non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Quando era stata sentita il 23 novembre del 2001, aveva detto “mi era stato fatto firmare la notte da un funzionario in cella, un foglio con la nomina di un difensore d’ufficio”.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non ricordo adesso, però se l’ho detto, ero molto più fresca di adesso, quindi può darsi.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ha parlato prima di un Carabiniere che l’accompagnata per le impronte, ci può dire qualcosa di questo Carabiniere, se si ricorda qualcosa?>>

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi ricordo solo il nome perché è uguale a quello di mio nonno Giuseppe.>> 

P.M.: <<Glielo aveva detto lui questo nome?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Avete avuto una conversazione?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi ha detto che sarei uscita, di non preoccuparmi, che in poco tempo sicuramente mi rilasciavano e tutto questo.>> 

P.M.: <<Era una persona giovane o più matura?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, era più matura.>> 

P.M.: <<Più matura. Ecco ricorda diciamo poi tutta questa... come si sono svolte le operazioni per le impronte, questo Carabiniere dove... come l’ha accompagnata.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi ha accompagnato per le impronte, poi, non so se dovevo mettermi degli occhiali o qualcosa del genere.>> 

P.M.: <<Come mettersi gli occhiali? Lei portava gli occhiali anche all’epoca come li porta adesso?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, c'è l’ho.>> 

P.M.: <<Lei aveva con sé i suoi occhiali oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non lo so, non mi ricordo, penso di no. Non lo so, non mi ricordo però quando ho fatto le foto mi pare che...>> 

P.M.: <<Ecco, questo Carabiniere l’ha accompagnata per tutto il tratto, tutto il tragitto, diciamo, dall’edificio della cella, fino all’altro edificio?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì .>> 

P.M.: <<Lei ha parlato prima di un muro, questo muro dove lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Come.>> 

P.M.: <<Ha detto c’era un muro per arrivare all’edificio.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Che quando siamo usciti... siamo usciti da dove eravamo prima, e siamo tornati come un po' sul cortile, e lì ci hanno fatti mettere contro il muro, aspettando e, nel frattempo, facevano arrivare altre persone e ci mettevano tutti insieme.>> 

P.M.: <<Ecco, era giorno oppure era buio? 

Teste PARTESOTTI: <<Era giorno.>> 

P.M.: <<Era giorno.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi ricordo che era giorno.>> 

P.M.: <<C’era ancora il sole per quello che lei ricordi oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì,.>> 

P.M.: <<Ecco, (inc.) ha detto vicino al muro in che posizione?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Con le mani alzate, cioè con le mani aperte e le gambe aperte.>> 

P.M.: <<Ed il viso rivolto come?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Al muro.>> 

P.M.: <<Rivolto verso il muro?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, c'era sempre il Carabiniere Giuseppe, lo chiamiamo così?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, c’erano anche altri.>> 

P.M.: <<Altri?>> 

+Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Altri, le chiedo erano in divisa o in borghese?>> 

Teste PARTESOTTI: <<In divisa.>> 

P.M.: <<La divisa era uguale a quella del Carabiniere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mio pare di si, mi pare.>> 

P.M.: <<Lei ricorda una conversazione che ci è stata in questa occasione oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<C'è la può riferire?>> 

Teste PARTESOTTI: <<C'è stata una persona che mi ha detto che mi veniva a trovare e mi bruciava la casa, però io non lo conoscevo, non so perché me lo ha detto.>> 

P.M.: <<Ma aveva posto qualche domanda questa persona?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, niente zero.>> 

P.M.: <<Lei quando era stata sentita il 23 novembre del 2001, aveva detto mi ha chiesto di dove fossi.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì . questo si.>> 

P.M.: <<Vuole riferire quello che ricorda circa quello che le aveva chiesto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non è che mi hanno fatto... penso che mi ha detto di dove sei? Io gli ho detto di Padova e mi ha detto che mi veniva a bruciare la casa, una cosa del genere.>> 

P.M.: <<Il Carabiniere Giuseppe era presente?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, sì. Ah, sì c’era.>> 

P.M.: <<E ricorda se intervenne, cosa disse se quando ascoltò questa frase.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi ha chiesto se lo conoscevo.>> 

P.M.: <<Gli ha chiesto se lo conosceva. Ecco, dopo questa... le impronte, ricorda dove è stata condotta?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sono... penso che sono stata riportata in cella.>> 

P.M.: <<In cella.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda qualche persona, tra le persone presenti in cella, c'è ne può descrivere qualche d’uno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi ricordo due ragazzi svedesi.>> 

P.M.: <<Due ragazzi svedesi?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Svedesi o comunque del nord.>> 

P.M.: <<Perché dice svedesi, glielo hanno detto loro, l’ha capito.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, abbiamo parlato un po'.>> 

P.M.: <<In che lingua avete parlato?>> 

Teste PARTESOTTI: <<In inglese.>> 

P.M.: <<In inglese. Gli hanno detto che erano svedesi?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, no, dice comunque adesso, mi pare si svedesi si. E niente mi hanno raccontato...>>

P.M.: <<Sa qualche cosa di loro, che ci può dare qualche... ricorda qualcosa, le hanno riferito qualcosa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare che fossero in viaggio, come (inc.) qualcosa del genere, erano passati lì per caso.>> 

P.M.: <<Erano insieme, eravate insieme tutti in cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questi due ragazzi svedesi.>> 

Teste PARTESOTTI: <<E poi un altro.>> 

P.M.: <<Maschi o femmine... come erano.>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, una ragazza e un ragazzo.>> 

P.M.: <<Una ragazza e un ragazzo.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Altre persone ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, non so se era la stessa cella, però mi ricordo un ragazzo di Verona.>> 

P.M.: <<Un ragazzo di Verona?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E con questo ragazzo lei ha potuto parlare?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quando gli ha potuto parlare in cella o successivamente?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì in cella.>> 

P.M.: <<Ricordo qualche cosa di questo ragazzo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, era vestito di nero.>> 

P.M.: <<Sì,.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Pare italiano, e penso che lo avessero scambiato per un black blok perché gli parlavano un po' come in tedesco, qualcosa del genere. Sì, lo canzonavano.>> 

P.M.: <<Ecco, gli (inc.) chi questo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Degli agenti.>> 

P.M.: <<Le chiedo se ricorda gli agenti dove erano quando gli rivolgevano queste espressioni che lei ci ha riferito prima?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Lei ci ha detto che dice... ha riferito che lo canzonavano e gli parlavano come in tedesco, ha detto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, facevano... cioè non so se era tedesco, non so il tedesco però sembrava dall’espressione.>> 

P.M.: <<Le sembrava tedesco.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Come modo di dire.>> 

P.M.: <<Queste persone dove erano? Nella cella, davanti, fuori. Erano in divisa, in borghese per quello che lei ricorda, che ha potuto vedere.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo... non mi ricordo. Ho sentito non ho visto.>> 

P.M.: <<Quindi, ha solo sentito che qualche d’uno si rivolgeva a questo ragazzo di Verona vestito di nero in questo modo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, e gli hanno detto anche altre cose.>> 

P.M.: <<L’aveva visto prima questo ragazzo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<L’ha visto lì in cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lo ha poi rivisto successivamente questo ragazzo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<Non l’ha più visto questo ragazzo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, adesso l’ho visto.>> 

P.M.: <<L’ha visto.>> 

Teste PARTESOTTI: <<L’ho visto adesso.>> 

P.M.: <<Cioè adesso?>> 

Teste PARTESOTTI: <<L’ho visto qua dietro.>> 

P.M.: <<Cioè una delle persone che deve testimoniare in questo senso.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì .>> 

P.M.: <<Ecco, lei ci aveva paralato dei... volevo chiederle allora, parliamo adesso... lei ha detto che era stata accompagnata alla visita medica?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, la visita medica ha detto che lo... le sembrava di ricordare fosse avvenuta dopo l’accompagnamento in bagno, le avevo fatto questa domanda, lei mi ha detto le sembrava dopo.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi pare.>> 

P.M.: <<Le sembra?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Senta, le chiedo, in bagno lei aveva chiesto di essere accompagnata, aveva chiesto una sola volta più volte?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Ma, quando hanno voluto ci hanno accompagnato in bagno, cioè io dovevo andare in bagno però...>> 

P.M.: <<Ma lei lo aveva chiesto le ho fatto questa...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<L’aveva chiesto.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì .>> 

P.M.: <<Le avevo anche chiesto, se se lo ricorda, se l’aveva chiesto una sola volta o più volte di essere accompagnata in bagno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare più volte.>> 

P.M.: <<Ecco, la persona che l’ha accompagnata in bagno era una donna o un uomo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, era una donna.>> 

P.M.: <<Una donna. Era in divisa o in borghese?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Era in divisa.>> 

P.M.: <<La divisa di che colore era?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare blu scuro, però potrebbe... non mi ricordo perfettamente.>> 

P.M.: <<Ecco lei ha detto... può descriverci un attimo questa signora... ha detto che aveva una divisa le sembra di colore ?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi sembra blu scuro.>> 

P.M.: <<Blu scuro. Ecco, ce la vuol descrivere questa persona?>>

Teste PARTESOTTI: <<Non so, adesso mi ricordo qualcosa, però non sicura che sia...>> 

P.M.: <<Ecco, cosa si ricorda, dica quello che si ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Adesso non mi ricordo, quello che aveva i capelli scuri un po' ricci e non so.>> 

P.M.: <<L’età più o meno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non so, trentacinque trentasette.>> 

P.M.: <<L’età più o meno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Trentacinque, trentasette non lo so.>> 

P.M.: <<I capelli li ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Erano scuri.>> 

P.M.: <<Scuri. La lunghezza, volevo dire, si ricorda più o meno la foggia dei capelli?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, non erano tanto lunghi, fino al collo.>> 

P.M.: <<Non tanto lunghi.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Corporatura, altezza?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Di corporatura grossa, cioè...>> 

P.M.: <<Corporatura grossa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, non era magra.>> 

P.M.: <<Non magra. Altezza più o meno? Rispetto a lei, lei quanto è alta?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, in po' più di me, uno e sessantatre.>> 

P.M.: <<Lei è alta uno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<E sessantatre.>> 

P.M.: <<E’ un po' più alta di lei ha detto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, può descriverci allora quando allora è stata accompagnata in bagno la situazione che ricorda, come è avvenuto l’accompagnamento?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi hanno tenuto la testa in basso, perché non guardassi il corridoio, diceva di non guardare con modi un po' così, con modi bruschi e poi sono andata in bagno.>>

P.M.: <<La testa bassa, dice.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ma ha detto “mi teneva”...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi teneva le mani sopra la testa perché la tenessi bassa.>> 

P.M.: <<Le sue aeni come erano?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Questo non me lo ricordo.>> 

PRESIDENTE: <<Le sue mani come erano?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Ma di lei?>> 

P.M.: <<No, le sue?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo, poi siamo andati in bagno, sono andata in bagno con la porta aperta.>> 

P.M.: <<Ecco, ha potuto espletare in suoi bisogni normalmente?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, dovevo solo fare la pipi e basta, perché...>> 

P.M.: <<Ecco, nel corridoio la situazione come la ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<C'erano tanti agenti, c'erano persone contro il muro, non so se stavano...>> 

P.M.: <<Ha sentito se dicevano qualcosa quando lei passasse oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi pare che è si, però non mi ricordo cosa perché e come se ho cercato di dimenticare già.>> 

P.M.: <<Per quello che lei ricorda, è stata ricondotta nella stessa cella oppure no, in altra?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Dopo il bagno sì, mi pare sì.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto insulti durante il percorso in corridoio oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare di sì.>> 

P.M.: <<Mi pare di sì, cosa vuol dire?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sì o no? Ricorda qualche espressione?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Ricordo come... però... “troia” queste cosa qui però...>> 

P.M.: <<Allora veniamo alla visita medica, ci può descrivere intanto chi l’ha accompagnata e la situazione che ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo chi mi ha accompagnato, mi ricordo che sono arrivata li e c'erano due... penso, due poliziotti e un uomo che era il dottore, non so.>> 

P.M.: <<Allora, lei ricorda... quante persone ricorda all’interno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Tre e non so se una entrava e usciva.>> 

P.M.: <<La persona che l’ha accompagnata, ricorda almeno se era un uomo o una donna?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda. Ricorda se è rimasta all’interno la persona che l’accompagnava oppure è uscita?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda. All’interno lei ricorda quante persone?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Tre mi pare, due donne e un uomo che era il medico.>> 

P.M.: <<Ecco, dice che era il medico si è qualificato lui?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<L’ha detto lui che era il dottore?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Come era vestito, c'è lo può descrivere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non so se era in divisa, non me ricordo.>> 

P.M.: <<Come in divisa, scusi.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non so se aveva una divisa o questo, non mi ricordo penso di no.>> 

P.M.: <<Le ha detto che era un medico no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Non ricorda come era vestito?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, però non penso che fosse in divisa di niente di queste.>> 

P.M.: <<Aveva un camice bianco lo ricorda oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi pare che fosse vestito di bianco, però non mi ricordo se aveva un camice.>> 

P.M.: <<Ricorda che sembrava vestito di bianco.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, di bianco.>> 

P.M.: <<Ecco, questa persona c'è la può un attimo descrivere se se lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Era ciccione, grossa, cioè grossa di corporatura grossa mi ricordo questo.>> 

P.M.: <<Come età più o meno? Una persona giovane o più matura, più anziana?>>

Teste PARTESOTTI: <<No, più matura... più matura, sì.>> 

P.M.: <<Più matura.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Capelli come li aveva?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Corti.>> 

P.M.: <<Colore?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Scuro.>> 

P.M.: <<Scuro. Che operazioni sono state fatte nell’infermeria?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi hanno chiesto tutte... che malattie avevo avuto no. Sì, più o meno.>> 

P.M.: <<Lei aveva i suoi indumenti, aveva potuto tenere tutti i suoi indumenti oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Ah, no. Mi hanno spogliato completamente, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, dopo che si è spogliata, ricorda se è stata... se ha avuto un controllo, qualcosa una perquisizione ricorda ‘>> 

Teste PARTESOTTI: <<Una perquisizione, come se ero spogliata... dei vestiti.>> 

P.M.: <<Ricorda che era spogliata lei?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi hanno spogliato.>> 

P.M.: <<Le è stato chiesto qualche cosa, ha dovuto fare delle flessioni lo ricorda oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi pare di si. Delle flessioni si, ma non tante.>>

P.M.: <<Lei aveva i suoi effetti personali oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, avevo degli effetti personali però me li hanno presi, sì, me li hanno presi.>> 

P.M.: <<Glieli hanno presi dove?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Lì.>> 

P.M.: <<Nell’infermeria?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che affetti aveva, può descriverci?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Avevo un braccialetto di pezza ed altre cose che non mi ricordo, i lacci delle scarpe o no. O quello dopo non lo so, avevo un braccialetto di pezza me lo ricordo, perché me lo avevano regalato.>> 

P.M.: <<Di pezza, di stoffa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Di stoffa, sì.>>

P.M.: <<E quello lì l’ha dovuto togliere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, era lasciato perché mi hanno detto che... io ho provato a dirgli che era un regalo però...>>

P.M.: <<Ecco, dove lo hanno messo... dove li hanno messi questi effetti?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non lo so, come se li hanno racchiusi tutti quanti insieme.>>

P.M.: <<Ha visto dove? Cioè dove li hanno messi? Se ha visto.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo adesso.>> 

P.M.: <<Di questi effetti di chi si... chi si occupava di questi effetti delle persone che erano presenti?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Le due... le due...>> 

P.M.: <<Le due signore?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Come erano vestite le due signore, se lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda se le dissero qualcosa con riferimento ai suoi effetti, oltre il braccialetto.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, che tanto dove andavamo non mi servivano.>> 

P.M.: <<Dove andava?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Dove sarei andata non mi sarebbero serviti.>> 

P.M.: <<Lei aveva detto il 23 novembre, quando era stata sentita, che era inutile perché c'è li avrebbero buttati dove saremmo andati.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, lei poi ricorda aveva parlato con il dottore ha detto che gli aveva fatto delle domande, stava dicendo prima, può dirci che tipo di domande?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sulla... che malattie avevo avuto, che malattie aveva la mia famiglia, tutte queste cose.>> 

P.M.: <<Ricorda se l’ha visitata il dottore, se le ha sentito la pressione, l’ha visitata con lo stetoscopio, gli ha sentito il cuore, l’addome.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo, no. Mi ha sentito come lo stomaco, questo me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Le ha sentito l’addome, le ha visitato l’addome?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, un po' più in basso, sì.>> 

P.M.: <<Aveva segnalato lei qualche cosa, ricorda, al dottore oppure l’ha visitata...,>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, no, sì.>> 

P.M.: <<Ricorda... lei ha detto se aveva... le hanno fatto domande su che cosa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sulle malattie che avevo avuto io, e le malattie della mia famiglia.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se aveva appunto fatto qualche... ha dato qualche indicazione su malattie della sua famiglia?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì tutte, gliele ho dette tutte.>> 

P.M.: <<Può dirci in particolare cosa ricorda di avere... ricorda se era stato chiesto se qualche d’uno in famiglia aveva il diabete?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, io non ho diabete e mio padre ha altre malattie, tutto questo.>> 

P.M.: <<Perfetto. Ricorda se le è stata misurata la pressione?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo, mi pare di sì, ma non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Le sembra di si?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, poi, diciamo, dopo la visita medica, dove è stata portata se lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare che sono andata... che mi hanno portato.>> 

P.M.: <<E le volevo ancora chiedere sulla visita medica, aveva detto qualcosa al dottore circa... ricorda se aveva qualche segno o qualche lesione, lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Ah, sì.>> 

P.M.: <<Se aveva evidenziato...>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, io non ho detto niente e lui non mi ha detto niente, però avevo (inc.).>> 

P.M.: <<Lei però non ha detto niente al dottore, dove...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Avevo un livido così.>> 

P.M.: <<Dove lo aveva questo livido?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sulla gamba.>> 

P.M.: <<Sulla gamba, su quale gamba lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<Lei non ha detto nulla al dottore di questo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<Ecco, dopo l’infermeria dove la hanno condotta, lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi pare che mi hanno riportato due... pochissimo tempo nella cella di prima e, poi, ci hanno detto che ci trasferivano in una cella di donne, solo donne una cosa così.>> 

P.M.: <<Una cella di sole donne.>> 

Teste PARTESOTTI: <<E mi hanno spostato con la ragazza nordica.>> 

P.M.: <<Con la ragazza nordica? Con quella ragazza svedese, le ha detto penso svedese di cui ci ha detto prima.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda quando è avvenuto lo spostamenti in questa altra cella, ha detto con sole donne più o meno...>>

Teste PARTESOTTI: <<Sì, però poi... poi si, penso che poi sono arrivati degli altri ragazzi alla fine.>> 

P.M.: <<Ecco, quindi... cioè sono arrivati altri ragazzi vuol dire che prima eravate solo donne, e poi gli altri sono sopraggiunti, o eravate misti come prima.>>

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì .>> 

P.M.: <<Misti come prima,.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, in questa seconda cella che posizione lei ha...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Uguale.>> 

P.M.: <<Cioè che posizione?>> 

Teste PARTESOTTI: <<In piedi con le gambe e le mani contro il muro e la testa contro il muro.>> 

P.M.: <<Ecco, ha sempre dovuto tenere questa posizione o ci sono stati dei cambiamenti?>> 

Teste PARTESOTTI: <<A volte ho potuto sedermi, però non più di cinque minuti.>> 

P.M.: <<Ecco, questo quando è avvenuto, questa possibilità di...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda se era notte o era giorno ancora.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Era notte, sì, era notte... era notte.>> 

P.M.: <<Era notte.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E chi glielo ha detto questo? Cioè ricorda chi gli ha detto che poteva stare un po' seduta?>>

Teste PARTESOTTI: <<No. No, perché non vorrei sbagliarmi.>> 

P.M.: <<Non ricorda. Ecco, in questa altra cella, ricorda se siete sempre rimasti, diciamo, le stesse persone o sono poi arrivate altre persone?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, sono arrivati altri ragazzi, altre persone.>> 

P.M.: <<Più o meno ricorda quanti?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Abbastanza.>> 

P.M.: <<Ecco, questo diciamo, questi ragazzi che sono arrivati erano tutti uomini o tutte donne, sono misti?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Penso che fossero più uomini che donne, non mi ricordo se c’era qualche donna però abbastanza uomini.>> 

P.M.: <<Ecco, dove sono stati messi nella cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Eravamo tanti quindi alcuni contro la parete, altri sono stati fatti mettere in ginocchio.>> 

P.M.: <<In ginocchio.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<E per quello che ha potuto vedere in ginocchio nella cella in che parte della cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Al centro.>> 

P.M.: <<Sono sempre rimasti per quello che ha potuto vedere in questa posizione o hanno cambiato?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Quasi sempre.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se qualche d’uno, se ha sentito qualche d’uno di loro che chiedeva di poter cambiare posizione oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì, qualcuno l’ha chiesto di cambiare.>> 

P.M.: <<Cosa è successo quando c'è stata questa richiesta?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Che gli hanno detto che tutti quanti potevano cambiare posizione tranne lui che lo aveva chiesto.>> 

P.M.: <<Ecco, e c'è stata poi per quello che ha potuto vedere questo cambiamento di posizione oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, però non mi ricordo, poi, dopo (inc.).>> 

P.M.: <<Questa persona che aveva chiesto.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Dopo molto tempo però, l’ha chiesto. Dopo (inc.).>> 

P.M.: <<Si ricorda questa persona, se la ricorda un po'?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non so se fosse straniero, forse era straniero aveva i capelli corti, era vestito di nero.>> 

P.M.: <<E durante diciamo quando si sono aggiunti questi ragazzi, durante la permanenza in questa cella, lei ricorda se degli agenti entravano oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, entravano li canzonavano, gli dicevano che dovevano cantare certe cose.>> 

P.M.: <<Che cosa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Gli cantavano altre.>> 

P.M.: <<Può dire che cosa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Gli cantavano nella vecchia fattoria, e loro dovevano rispondere tutti, io, oppure Faccetta Nera e queste cose qua, e poi gli dicevano che sarebbe venuto di chiamare il (inc.) Comandante Marcos a liberarli e poi tantissime altre cose.>> 

P.M.: <<Ecco, queste espressioni sono... la canzone vecchia fattoria, Faccetta Nera, il Comandante Marcos era per quello che ricorda è stata rivolta anche a lei ed agli altri che eravate già nella cella o solo a questo gruppo nuovo che è arrivato?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Loro lo dicevano lì ed io ero lì.>> 

P.M.: <<Nella cella.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Eravamo tutti lì.>> 

P.M.: <<Ecco, quando era stata sentita il 23 novembre 2001, di questa motivo Faccetta Nera e del riferimento al Comandante Marcos non aveva parlato, aveva solo detto della vecchia fattoria, lei lo ricorda tutte queste anche...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Se lo ricorda. Sempre nella diciamo, stessa cella in riferimento al sopraggiungere di questo gruppo di ragazzi.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi pare.>> 

P.M.: <<Lei ha detto questa persona che ha chiesto il cambiamento di posizione, ha detto che le sembrava straniero perché? Può riferirci cosa ricorda?>>

Teste PARTESOTTI: <<Non lo so.>> 

P.M.: <<Ha detto che aveva i capelli corti e vestito di scuro:>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì .>>

P.M.: <<Di questi ragazzi che sono sopraggiunti, ne ricorda qualche d’uno, c'è ne può descrivere qualche d’uno, ricorda qualche d’uno in particolare di loro per quello che ha potuto vedere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non li ho visti in faccia, però erano quasi tutti vestiti di scuro e non penso che fossero italiani o sia che... forse qualcuno era italiano ma gran parte erano stranieri, avevano non so, alcuni erano più alti, sì erano abbastanza alti o avevano la corporatura grossa alcuni ed alcuni no, non so.>> 

P.M.: <<Ricorda di averli sentiti parlare a qualche d’uno di loro.>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, non potevano, appena parlavano, gli dicevano di stare zitti.>> 

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere, ricorda se... diciamo c'è n’era qualche d’uno che aveva qualche ferita oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Tra di loro ?>> 

P.M.: <<Di questi che era nel gruppo che era sopraggiunto, quelli che sono stati fatti mettere in ginocchio che ci ha detto prima.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Lei quando era stata sentita il 23 novembre 2001, aveva detto che appunto di queste persone arrivate durante la notte, un ragazzo aveva un piede rotto.>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, però questo sì, però questo non era in questo gruppo penso, cioè era un’altra (inc.).>> 

P.M.: <<Però se lo ricorda in cella questo ragazzo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, me lo ricordo aveva un piede rotto, stava seduto, aveva bisogno di una iniezione e la stava chiedendo disperatamente.>> 

P.M.: <<Chiedeva una iniezione disperatamente.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<C'è lo può... si ricorda qualche cosa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare che fosse di pelle chiara, con i capelli biondi e abbastanza lunghi un po'.>> 

P.M.: <<Capelli biondi abbastanza lunghi chiari.>> 

Teste PARTESOTTI: <<E gli occhi chiari, pure.>> 

P.M.: <<Era italiano.>> 

Teste PARTESOTTI: <<E forse aveva il pizzetto, non lo so.>> 

P.M.: <<Le parlava in italiano quando faceva la richiesta dell’iniezione o parlava in lingua straniera?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi pare che era italiano.>> 

P.M.: <<Chiedeva in italiano. Ecco, è sempre rimasto nella cella per quello che lei ricorda o poi è stato portato fuori?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, poi è stato portato fuori ad un certo punto perché penso che fosse grave.>> 

P.M.: <<Lei ricorda... ricorda qualche altro sempre con riferimento a questa cella? Quando era stata sentita il 23 novembre 2001, aveva parlato di un ragazzo che chiede di vedere un Giudice.>>

Teste PARTESOTTI: <<Sì, però non mi ricordo come era.>> 

P.M.: <<La ricorda questa richiesta?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Cosa successe dopo che fece questa richiesta?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Gli dissero che il Giudice era il poliziotto che stava parlando, gli dice “il Giudice sono io e lui è l’Avvocato, può chiedere a noi”, quindi gli chiese dell’acqua mi pare e non gliela diedero.>> 

P.M.: <<Per quello che lei ricorda, le volevo chiedere se questo ragazzo che chiedeva il Giudice a cui è stata data questa risposta, per quello che ricorda lei, che ha potuto vedere o era la stessa persona che aveva chiesto di cambiare posizione? Se se lo ricorda, e se l’ha potuto vedere.>>

Teste PARTESOTTI: <<Può darsi che fosse tra uno di questi.>> 

P.M.: <<Era uno del gruppo però non ricorda se...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Può darsi, sì.>> 

P.M.: <<Ricorda altri ragazzi sempre in riferimento a questa cella e a questo, diciamo, gruppo che era sopraggiunto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non so.>> 

P.M.: <<In corrispondenza dell’arrivo di questi ragazzi, ricorda se degli agenti entravano in cella oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, entravano.>> 

P.M.: <<E cosa accadeva quando entravano in cella, per quello che ricorda lei?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non potevo guardare, mi pare che gli dessero calci però.>> 

P.M.: <<Ha sentito qualcosa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ha visto qualcosa con riferimento, diciamo, all’ingresso degli agenti nella... sempre dopo l’arrivo di questo gruppetto di ragazzi che si sono aggiunti a voi in cella.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Se ho visto cosa?>> 

P.M.: <<Dico, ha avuto qualcosa, ricorda qualcosa in particolare? Quando era stata sentita il 23 novembre del 2001, aveva detto un agente grande e robusto, prendeva a pugni un ragazzo facendolo cadere a terra.>>

Teste PARTESOTTI: <<Sì, può darsi però io...>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda, ora?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, confermo quello che ho detto, perché se lo ho detto è così, però adesso non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<In questo momento non ricordava.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Le scene più così, le ho cancellate.>>

P.M.: <<Ecco, dopo quanto tempo più o meno è stata poi accompagnata verso il carcere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Il giorno dopo, di pomeriggio mi pare, verso pomeriggio non so.>> 

P.M.: <<Era giorno oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Era giorno.>> 

P.M.: <<Era giorno. Ecco, può descriverci come è stata accompagnata, le modalità dell’accompagnamento per essere portata in...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Uguali che nel corridoio, con la testa bassa, siamo entrati in un furgone, ci hanno chiuso con delle grate nel furgone, loro erano lì, c'erano due agenti lì, una donna e un uomo. Io ero ammanettata con un’altra ragazza e mi sono addormentata ed allora l’agente ha sbattuto contro la inferriata dicendoci che non era possibile dormire, che noi non potevamo dormire, non so se lì o prima mi hanno detto perché loro non dormivano, quindi, noi non potevamo. Poi, ci hanno portato... quando mi ha detto questo, io gli ho detto perché cioè insomma, avevo sonno e quindi dopo quando siamo scesi dalla camionetta la signora, la poliziotta mi ha dato una sberla in testa, dicendomi che così imparo a rispondere.>> 

P.M.: <<Questa, alla discesa del mezzo in carcere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere, ricorda se in carcere ha avuto poi una visita medica?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, sì .>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda se le sono state... è stata data qualche medicina?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, non ,mi ricordo.>> 

P.M.: <<Con riferimento al livido di cui ci aveva parlato prima nell’infermeria.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Quando era stata sentita il 23 novembre 2001, lei aveva detto “mi hanno dato una crema per i lividi”.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Può essere, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ricorda se durante la permanenza a Bolzaneto le è stata chiesta una indicazione dei suoi familiari o se voleva avvisare qualche d’uno?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<Neanche nella stanza dove diciamo c'è stato quell’episodio che ci ha detto, cosa le mettiamo, le mettiamo un po' di tutto.>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<Lei... cioè quando ha potuto poi avvisare i suoi familiari, lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<In carcere.>> 

P.M.: <<Successivamente in carcere?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Allora, lei si ricorda quando era stata sentita in Procura, aveva visionato delle foto del personale di Polizia in servizio.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Presso la caserma di Bolzaneto, lei aveva individuato una persona, diciamo, una somiglianza non... dico, aveva individuato una foto nella persona che l’aveva accompagnata al bagno, lo ricorda questo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, ricorda la foto che... l’album quale era.>>

Teste PARTESOTTI: <<Era un album.>> 

P.M.: <<Lo aveva riconosciuto.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo che colore aveva l’album, e neanche come si chiamava e niente.>> 

P.M.: <<Il numero della foto lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>>

P.M.: <<Allora, lei in questo procedo con contestazione in aiuto alla memoria, giorno 23 novembre 2001, era stata... la teste aveva detto con riferimento all’album della foto della Polizia Penitenziaria, aveva detto riconosco la numero 311, come l’agente che dopo un po' che lo chiedevamo, ci ha fatto andare in bagno, tenendoci la testa molto bassa, chiedo di poter mostrare la foto riconosciuta.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Si può ingrandire? No?>>

Teste PARTESOTTI: <<No.>> 

P.M.: <<Non ha riconosciuto questa foto.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Se l’avevo riconosciuta, adesso... l’ho dimenticato, cioè che se lo riconosciuta probabilmente sì, però adesso io non mi ricordo bene tutte le persone, mi ricordo qualcuna.>> 

P.M.: <<Allora aveva dato anche la descrizione e dunque la 311 corrisponde all’agente Cerasuolo Daniela.>> 

PRESIDENTE : <<Le parti civili hanno domande? Stia pure seduto Avvocato, ecco, se può dire il nome per la registrazione? Grazie.>> 

Avv. PARTESOTTI: <<Avvocato Partesotti Luca. Allora, Giorgia, tu hai riferito di questo livido che avevi sulla gamba. No? Ecco, in proposito quando ti sei procurata la lesione che ha portato questo livido, sai dire quando ... da cosa è stato determinato questo livido e quando?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, da quando ... quando mi hanno preso e quando mi hanno preso nella manifestazione, mi hanno dato delle manganellate e quindi forti e quindi poi è venuto fuori il livido.>> 

Avv. PARTESOTTI: <<Ecco, poi, successivamente quando poi si è stata rilasciata perché sei stata rilasciata ai sensi dell’articolo 389 perché è stato dato comunicato il verbale oltre le ventiquattro ore, dopo il tuo rilascio quando sei ritornata, sei... ti sei fatta visitare in relazione a questo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Ah, sì. Sono andata dalla dottoressa che mi ha certificato che avevo il livido che si vedeva e che era visibile.>> 

Avv. PARTESOTTI: <<Ecco, produco il certificato.>> 

PRESIDENTE: <<Però, Avvocato, questi però sono fatti verificati sia anteriormente.>> 

Avv. PARTESOTTI: <<Sì, Presidente, però è stato affermato è stato richiesto dal Pubblico Ministero se in sede di infermeria gli era stato riscontrato questa lesione, questo livido e la teste ha dichiarato che aveva un livido così e non gli è stato riscontrato, non gli è stato fatta nessuna diagnosi relativamente a ciò, e solamente quando il giorno successivo si è recata... è stata portata al carcere di Verzelli, in carcere gli è stata data una pomata. Quindi, il livido era evidente, la circostanza per la quale si è procurata questo livido le è stata chiesta in modo che fosse benissimo determinato il periodo entro il quale si è verificata questa lesione e quindi la successiva certificazione che io chiedo di produrre attesta esattamente questa... quel che è stato riferito.>> 

Avv. VACCARO: <<Facevo solo presente al Tribunale che è fuori da qualunque capo d’imputazione anche riguardante questo procedimento, perché non è contestato neanche nella contestazione generica al dottor Toccafondi la posizione della signorina Partesotti, proprio nulla a che vedere praticamente, le mie domande sarebbero su tutta altra cosa.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, il Tribunale autorizza la produzione del certificato richiesto dalla difesa di parte civile, riservandosi di valutarne poi la rilevanza. Ci sono altre domande? 

Avv. PARTESOTTI: <<Sempre in relazione a quelle circostanze in cui sei stata visitata, beh. Prima di tutto, ti è mai stato dato da mangiare, mi pare che tu abbia già risposto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, no.>>

 Avv. PARTESOTTI: <<No. In sede li d’infermeria c’era del cibo, qualcuno ti ha offerto qualche cosa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, no.>>

Avv. PARTESOTTI: <<Ricordi qualcosa il relazione al fatto che non ti è stato dato da mangiare?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, va beh, stavano mangiando davanti a noi così, mangiavano.>>

Avv. PARTESOTTI: <<Chi mangiava?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Le due signorine, le due ragazze che stavano con il dottore, stavano mangiando.>>

Avv. PARTESOTTI: <<Non ti hanno chiesto se volevi qualche cosa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, no.>> 

Avv. PARTESOTTI: <<No. Non ho altro.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Prego, Avvocato .>>

Avv. VACCARO: <<Sono l’Avvocato Vaccaro, solo una precisazione. Non l’avrei fatta ma su questo discorso del livido, se non ricordo male, a domanda del Pubblico Ministero relativamente al livido, lei ha risposto che non ha evidenziato al medico la presenza di questo livido, no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<Invece facendo...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Era (inc.).>> 

Avv. VACCARO: <<Esatto. Faccio un’altra domanda. Quando lei ha fatto riferimento a quel ragazzo, facciamo nella parte finale, quando eravate in molti nella cella, che era arrivato il gruppo, lei ha fatto riferimento a quel ragazzo, se non ricordo male, che lei ha descritto come biondo col pizzetto, che aveva un piede e rotto e si lamentava e chiedeva...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, non mi ricordo in che cella era.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, va beh. Comunque io parlo dell’episodio a prescindere dalla cella,.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

Avv. VACCARO: <<Che chiedeva insistentemente una iniezione.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

Avv. VACCARO: <<Nei suoi ricordi, si ricorda se poi questa iniezione gli è stata fatta?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, ma dopo abbastanza tempo che era...>> 

Avv. VACCARO: <<Sì, ma poi è intervenuto un personale medico, paramedico per fargli questa iniezione?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare che sì.>> 

Avv. VACCARO: <<Ed una volta o più volte?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Una volta, mi pare una volta.>> 

Avv. VACCARO: <<Ecco, perché allora le contesto che nel verbale d’interrogatorio del 23 novembre 2001, quello reso al Pubblico Ministero lei disse “veniva una infermiera a fargli l’iniezione, almeno due volte è venuta”, quindi più di una volta.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Allora sì.>> 

Avv. VACCARO: <<Più di una volta.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Può darsi.>> 

Avv. VACCARO: <<Poi, dopo di che è stato invece trasferito.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Trasferito. Nessuna altra domanda. 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>> 

P.M.: <<Sì , scusi volevo fare ancora qualche domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Sì , prego.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere, ha proposito dei due ragazzi svedesi, ancora che lei ricorda in cella, ce li può un attimo descrivere, se li ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Erano alti, biondi, magri come tutti i nordici.>> 

P.M.: <<Ecco, con riferimento alla ragazza, ricorda qualche cosa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì , mi pare che si chiamasse Moe.>> 

P.M.: <<Moe?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, qualcosa così. E lui è stato picchiato pure.>> 

P.M.: <<E’ stato picchiato...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Il suo ragazzo è stato picchiato.>> 

P.M.: <<Se ricorda anche ricorda come? Che tipo di percosse ha ricevuto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Con i piedi, con calci.>> 

P.M.: <<Con calci. Questo in quale cella? Dove, quando eravate nella prima e poi successivamente nell’altra?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, nella prima.>> 

P.M.: <<Ecco, quando c'è stato poi il passaggio all’altra cella, lei ricorda se la ragazza svedese o tutti e due sono... erano in cella con lei anche nella seconda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, solo la ragazza.>> 

P.M.: <<Solo la ragazza.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era vicino a lei nella cella per quello che lei ricorda, per quello che lei può ricordare?>> 

Teste PARTESOTTI: <<E nella seconda, sì.>> 

P.M.: <<Era vicino a lei?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se nella seconda cella, in qualche momento, si è addormentata lei o qualche d’un altro si è addormentato?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, mi pare che io mi sono addormentata però poi ci hanno svegliato dicendoci...>> 

P.M.: <<Come vi hanno svegliato? In che modo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare con sberle.>> 

P.M.: <<Con delle sberle. E quella frase che lei ci ha... con quella frase che ci ha riferito prima?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Si chiede (inc.) sul dormire?>>

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere se durante la permanenza nella cella, nella prima o eventualmente nella seconda, se lo ricorda, se lei ha sentito... lei ci aveva già detto che aveva sentito delle urla, se ha sentito qualche odore particolare?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, c’era odore di peperoncino.>> 

P.M.: <<Odore di peperoncino.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, un odore forte, acre.>> 

P.M.: <<Acre. Questo nella prima o nella seconda cella?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Dove l’ho sentito ?>> 

P.M.: <<Se se lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare nella seconda, non ne sono sicura.>>

P.M.: <<Non è sicura.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le chiedo se si ricorda se questo odore... ha sentito qualcosa nella sua cella in riferimento a questo odore?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Oppure no?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Se ho sentito l’odore nella mia cella? Non era diretto però un po' si sentiva nell’aria.>> 

P.M.: <<Si sentiva qualche cosa nell’aria.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ha avuto dei disturbi in seguito a questo odore, dei fastidi?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, no, io no.>> 

P.M.: <<Volevo mostrare alcune foto con riferimento...delle persone arrestate con riferimento alle indicazioni che aveva dato la teste.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Questo...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare che...>> 

P.M.: <<Questo lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare di si.>> 

P.M.: <<Che è questa?>> 

Teste PARTESOTTI: <<E’ il ragazzo o la ragazza.>> 

P.M.: <<Ma di...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Gli svedesi.>> 

P.M.: <<Gli svedesi.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, non lo so, mi pare.>>

P.M.: <<Le facciamo vedere un altro subito dopo. Questo ?>>

Teste PARTESOTTI: <<Mi pare di sì.>> 

P.M.: <<E chi è questo chi le ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Quel ragazzo, però...>> 

P.M.: <<Il ragazzo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Svedese.>> 

P.M.: <<Lo svedese. Allora, la foto precedente corrisponde ad (Hilart Novera Alexandra) e questo Iakobsson Linus Anton . Questo ragazzo.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Questo non lo so.>> 

PRESIDENTE: <<Non lo riconosce in questo? No, se non lo riconosce non... lo dica.>> 

Teste PARTESOTTI: <<Direi forse, però se non sono sicura al cento per cento, forse era il tipo col piede rotto però non lo so, mi pareva diverso, non lo so.>>

P.M.: <<Sì , questo chi è ?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Questo è il ragazzo di Verona.>> 

P.M.: <<Il ragazzo di Verona, quello vestito di nero?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, che ci aveva l’orecchio distrutto.>> 

P.M.: <<Aveva l’orecchio distrutto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Cioè questo dove la...>> 

Teste PARTESOTTI: <<Perché io ero seduta vici... seduta o piedi? Non mi ricordo, però io stavo vicino a lui e avevo notato che non aveva...>> 

P.M.: <<Aveva un orecchio distrutto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì, tutto sanguinante.>> 

P.M.: <<Tutto insanguinato?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Quella foto a chi corrisponde?>> 

P.M.: <<Corrisponde a Murari Massimo. Questo lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Io mi ricordo che il ragazzo col piede rotto aveva i capelli chiari, però non mi ricordo se è lui.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda quindi questo ?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non tanto bene.>> 

P.M.: <<Questo lo ricorda?>> 

Teste PARTESOTTI: <<No, mi pare di no.>> 

PRESIDENTE: <<Si da atto che la teste non riconosce l’ultima fotografia rammostrata e neanche la fotografia mostrata precedentemente.>>

P.M.: <<Questo?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Questo mi pare che era... non vorrei sbagliare però mi sembra un po' la faccia del tizio che aveva il piede rotto.>> 

P.M.: <<Questo è il ragazzo col piede rotto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Somiglia a quello che aveva il piede rotto?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quello che chiede l’iniezione ?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, la foto.>> 

P.M.: <<Corrisponde a Demon Alfons (n.d.t. come da pronuncia).>> 

PRESIDENTE: <<(inc.) .>>

P.M.: <<Quelli che non ha riconosciuto, li possiamo anche indicare, le foto non riconosciute i nominativi a cui corrispondono se il Tribunale ritiene.>> 

PRESIDENTE: <<No, visto che non li ha riconosciuti non... lasciamo perdere.>> 

P.M.: <<Va bene, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Signora, una precisazione quando lei è stata accompagnata in bagno, in bagno, in corridoio, oltre alla posizione che l’agente le ha fatto tenere, è successo qualcosa altro per quello che lei ricorda oppure c'è stato solamente questa... questo modo di camminare con questa costrizione?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Non mi ricordo bene, non mi ricordo bene perché... non mi ricordo, cioè io direi che confermo quello che ho detto precedentemente perché adesso non mi ricordo.>> 

PRESIDENTE: <<Va beh. Grazie, può andare. Ha segnato gli spostamenti sulla piantina?>> 

Teste PARTESOTTI: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, allora dovrebbe cortesemente firmarla, poi, può andare grazie, a questo punto direi sospendiamo l’udienza e riprendiamo alle 14:30.>>

Esaurite le domande il teste viene licenziato
L’UDIENZA VIENE SOSPESA.

PRESIDENTE: <<Riprendiamo l’udienza. Ecco si fermi pure, signor Murari. E’ teste assistito anche il signor Murari? Lei ha un legale, signor Murari che lo assiste? Ah. Ecco, benissimo. Va bene, allora, signor Murari, lei è indagato nel procedimento 1386021 tuttora pendente e, quindi, deve essere sentita in forma assistita, il Pubblico Ministero esibisce verbale d’interrogatorio il 23/11/2001, per far constare che sono stati dati gli avvisi di quell’articolo 64. Allora, il Pubblico Ministero esibisce decreto... verbale d’interrogatorio 23/11/2001 del signor Murari, per far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui l’articolo 64 e 66 C.P.P... Anche la richiesta di archiviazione?>>

VOCE: <<No, no, è tuttora pendente.>> 

PRESIDENTE: <<Ah. Tuttora pendente. Benissimo, allora viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice Procedura Penale, assistito dall’Avvocato (inc.), quindi ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione d’impegno stando in piedi e con il microfono, grazie.>>

Teste MURARI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità e parli sempre col microfono grazie.>> 

Teste MURARI: <<Murari Massimo nato a Verona il 15 agosto ’76.>> 

PRESIDENTE: <<Basta così, prego Pubblico Ministero .

P.M.: <<Grazie, Presidente. Signor Murari, buongiorno.>> 

Teste MURARI: <<Salve a tutti.>> 

P.M.: <<Lei, nella giornata di sabato 21 luglio 2001, è stato condotto alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>> 

Teste MURARI: <<Esattamente.>> 

P.M.: <<Ecco, signor Murari, lei è in grado di indicare più o meno a che ora è stato trasportato alla caserma?>>

Teste MURARI: <<Potrebbe essere stato verso in metà, tardo pomeriggio, quindi, dalle sedici alle diciassette, adesso sinceramente non...>> 

P.M.: <<Quindi comunque nel pomeriggio.>>

Teste MURARI: <<Nel pomeriggio, sì.>> 

P.M.: <<Era ancora chiaro?>> 

Teste MURARI: <<Sì, era ancora chiaro, certo.>> 

P.M.: <<Sì. Lei si ricorda come è stato trasportato a Bolzaneto?>> 

Teste MURARI: <<Io sono partito dalla Questura di Genova a Bolzaneto con una autovettura, sì, delle forze dell’ordine.>> 

P.M.: <<Ecco, era l’unica persona arrestata presente in quell’auto o c'erano anche altre persone...>> 

Teste MURARI: <<No, ero l’unica persona.>> 

P.M.: <<Era l’unico nell’auto.>> 

Teste MURARI: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Le persone... gli agenti che la scortavano, erano in divisa o in borghese?>> 

Teste MURARI: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Lei ricorda il colore di questa divisa?>> 

Teste MURARI: <<Mi sembrava blu scuro.>> 

P.M.: <<Blu scuro.>> 

Teste MURARI: <<So che la macchina doveva essere della Polizia.>> 

P.M.: <<Della Polizia perché aveva dei segni?>> 

Teste MURARI: <<Sì, esattamente. So solo che... la macchina non so se può essere...>> 

P.M.: <<Sì, prego.>> 

Teste MURARI: <<Allora (inc.) i sedili dietro erano di plastica, quindi, non erano come sedili normali delle macchine (inc.).>> 

P.M.: <<E c’era solo lei nella...>> 

Teste MURARI: <<Solo io, sì.>> 

P.M.: <<Ed invece gli agenti quanti erano?>> 

Teste MURARI: <<Due.>> 

P.M.: <<Due?>> 

Teste MURARI: <<Sì, davanti.>> 

P.M.: <<Ecco, lei era stato arrestato da solo o in compagnia di altre persone al momento dell’arresto?>> 

Teste MURARI: <<No, al momento dell’arresto, ero solo.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MURARI: <<Nel senso che mi sono trovato, poi, durante il tragitto da dove mi hanno praticamente arrestato alla Questura di Genova, eravamo in due nella camionetta.>> 

P.M.: <<Con chi era?>> 

Teste MURARI: <<E non... con un altro ragazzo, ma sinceramente...>>

P.M.: <<Ma italiano o straniero?>> 

Teste MURARI: <<No, penso fosse straniero sì. Straniero.>> 

P.M.: <<E più o meno se la ricorda la nazionalità, la provenienza di questo?>> 

Teste MURARI: <<Tedesco penso.>> 

P.M.: <<Di lingua tedesca?>> 

Teste MURARI: <<Sì, di lingua tedesca, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, senta, nel momento in cui... lei ricorda il momento in cui questo veicolo è arrivato alla caserma?>> 

Teste MURARI: <<Dal...>> 

P.M.: <<Il veicolo che la trasportava?>> 

Teste MURARI: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<Ecco, si ricorda dive si è fermato?>> 

Teste MURARI: <<Più o meno ad una trentina di metri dal condominio dove sono stato portato.>> 

P.M.: <<Sì, dall’edificio.>> 

Teste MURARI: <<Dall’edificio esatto.>> 

P.M.: <<Ecco senta, Presidente, chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Qui, c'è una piantina che raffigura l’edificio o la palazzina dove, poi, lei è stato trasportato>>.

Teste MURARI: <<Questo qua è della Questura o di Bolzaneto?>> 

P.M.: <<No, no Bolzaneto, parliamo della caserma di Bolzaneto. Ecco, ha presente gli scalini, se li ricorda?>> 

Teste MURARI: <<Sì, sì. L’ingresso, sì, mi ricordo perfettamente.>> 

P.M.: <<Ecco, l’auto si è fermata ovviamente fuori.>> 

Teste MURARI: <<Fuori.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ricorda cosa c’era fuori, come era la situazione?>> 

Teste MURARI: <<Ricordo che c'erano parecchie forze dell’ordine che mi hanno scortato subito all’interno, poi, nell’edificio.>> 

P.M.: <<Ecco, pare che forze dell’ordine intende dire persone in divisa o in borghese?>> 

Teste MURARI: <<In divisa... in divisa e mi sembra anche in borghese.>> 

P.M.: <<Ricorda divise tutte dello stesso colore o di colori diversi?>> 

Teste MURARI: <<No, mi sembra di colori diversi, non ricordo perfettamente però.>> 

P.M.: <<E che colori ricorda, signor Murari?>> 

Teste MURARI: <<Blu ed il grigio come la divise della Finanza, delle forze della Finanza.>> 

P.M.: <<Quindi blu e grigio.>> 

Teste MURARI: <<E grigio.>> 

P.M.: <<Ecco, quando l’auto è arrivata, si è fermata lontano rispetto a questa palazzina?>> 

Teste MURARI: <<All’inizio... no. Ma dicevo appunto una trentina metri.>> 

P.M.: <<Ecco.>> 

Teste MURARI: <<Più o meno.>> 

P.M.: <<Lai ha dovuto sostare, attendere fuori o è stato subito condotto dentro?>> 

Teste MURARI: <<No, no, non sono stato fuori (inc.) che mi venissero poi riconsegnati i documenti .>> 

P.M.: <<Ecco, fuori dove? Dentro la macchina furori?>> 

Teste MURARI: <<No, fuori... fuori dalla macchina.>> 

P.M.: <<Dove è stato messo?>> 

Teste MURARI: <<Proprio di fianco alla macchina.>> 

P.M.: <<Ha dovuto rimanere lì in fianco alla macchina?>> 

Teste MURARI: <<Sì,.>> 

P.M.: <<Ha aspettato molto?>> 

Teste MURARI: <<No, no poi sono rientrato subito, cioè mi hanno accompagnato poi subito...>> 

P.M.: <<L’hanno accompagnata gli stessi agenti che l’avevano trasportata o persone diverse?>> 

Teste MURARI: <<No, non ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda.>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Ecco, senta, durante il tragitto dalla macchina all’ingresso della struttura dell’edificio, lei ha potuto camminare in una posizione normale o doveva assumere una posizione particolare?>> 

Teste MURARI: <<No, normale anche perché comunque io ero già, mi avevano messo delle manette e quindi...>> 

P.M.: <<Ecco, aveva le mani legate?>> 

Teste MURARI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Davanti o dietro?>> 

Teste MURARI: <<Dietro.>> 

P.M.: <<Cosa aveva delle manette o dei laccetti?>> 

Teste MURARI: <<No, dei laccetti esattamente di plastica.>> 

P.M.: <<Dei laccetti di plastica?>> 

Teste MURARI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, durante il percorso, si è svolto tutto regolarmente, è accaduto qualcosa, dico il tragitto fino all’ingresso?>> 

Teste MURARI: <<No, fino all’ingresso nulla.>> 

P.M.: <<Nulla. Ecco, dopo di che, una volta entrato, che cosa è successo?>> 

Teste MURARI: <<Sono stato scortato in una cella parecchio rispetto al corridoio sulla parte sinistra e adesso...>> 

P.M.: <<La vuol segnare sulla piantina, signor Murari, e magari anche gli altri spostamenti che ha fatto...Chiederei se fosse possibile mostrare al teste anche l’altra piantina, quella con i numeri.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Perché nel precedente interrogatorio aveva ricordato un numero sulla cella. Questa è la stessa piantina solo che le celle sono contraddistinte con dei numeri progressivi.>> 

Teste MURARI: <<Certo, certo.>> 

P.M.: <<Lei diceva dunque innanzitutto la ricorda sulla destra o sulla sinistra?>> 

Teste MURARI: <<Sulla sinistra, la prima in cui sono stato è sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Sulla sinistra per chi entri.>> 

Teste MURARI: <<Sì, esattamente.>> 

P.M.: <<Lei saprebbe indicare quale era la cella dove si potrebbe...>> 

Teste MURARI: <<Potrebbe essere o la cinque adesso...>> 

P.M.: <<La cinque.>> 

Teste MURARI: <<O la 5 o la 7, non saprei dire assolutamente.>> 

P.M.: <<O la 5 o la 7, quindi sulla sinistra piuttosto verso il fondo?>> 

Teste MURARI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Procedo ad una contestazione: quando lei era stato sentito il 23 novembre 2001 aveva detto la 3 o la 5, ora ovviamente si affidi alla sua memoria.>> 

Teste MURARI: <<Sì anche perché sono passati... io mi ricordo che era verso il termine del corridoio.>> 

P.M.: <<Più in là. Ecco, sulla sinistra ha detto?>> 

Teste MURARI: <<Sulla sinistra sicuramente.>> 

P.M.: <<Le faccio ancora un paio di domande su questa fase dell’ingresso. Lei ricorda, ha visto che all’ingresso, dopo gli scalini, c’era una sorta di atrio?>> 

Teste MURARI: <<Sì.>> 

P.M.: <<C'è stata una sosta in questo atrio o è stato direttamente portato nella cella?>> 

Teste MURARI: <<No, penso di essere stato direttamente portato nella cella.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se, per caso, al momento dell’ingresso o sugli scalini o subito entrato, ha avuto modo di vedere un medico?>> 

Teste MURARI: <<No. .>> 

P.M.: <<No.>> 

Teste MURARI: <<No. Successivamente .>> 

P.M.: <<Successivamente sì, no, ma le chiedo rispetto ...>> 

Teste MURARI: <<No, no .>> 

P.M.: <<Ecco, quindi lei è stato scortato, ha dovuto percorrere una parte del corridoio?>> 

Teste MURARI: <<Esattamente.>> 

P.M.: <<Come era la situazione nel corridoio, c'erano persone?>> 

Teste MURARI: <<Non ricordo... non ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda.>> 

Teste MURARI: <<Agenti sicuramente. Avevo degli agenti... cioè c'erano degli agenti sì, però non so né quanti né dirle...>> 

P.M.: <<Durante questo tragitto fino alla cella, lei poteva camminare libero?>> 

Teste MURARI: <<Sempre ammanettato, scortati però, sì, libero nel senso...>> 

P.M.: <<In una posizione libera?>> 

Teste MURARI: <<Si dice.>> 

P.M.: <<Quando lei è stato portato in cella, la cella era vuota o c'erano già altre persone?>> 

Teste MURARI: <<No, c'erano già altre persone, sarà state una quindicina di persone a quanto sono riuscito a vedere nel piccolo tragitto che ho fatto poi all’interno della camera.>> 

P.M.: <<Ecco, lei diceva che ricorda degli agenti lungo il corridoio?>> 

Teste MURARI: <<Lungo il corridoio, sì. c'erano degli agenti.>> 

P.M.: <<Li ricorda in divisa o in borghese?>> 

Teste MURARI: <<Non... mi sembra in divisa per ricordarli probabilmente mi ricordo proprio per le divise.>> 

P.M.: <<Per le divise. Ecco, allora chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Queste sono divise in uso alle forze dell’ordine in quel periodo, lei dovrebbe guardarle con calma ed dirci quale ricorda aver visto lì in caserma durante la sua permanenza.>> 

Teste MURARI: <<A2.>> 

P.M.: <<A2?>> 

Teste MURARI: <<C1.>> 

P.M.: <<C1?>> 

Teste MURARI: <<Se è per il colore della divisa, sì. Ora... non ricordo.>> 

P.M.: <<Dunque lei ha ricordato A2 e C1, dico bene?>> 

Teste MURARI: <<A2 e C1.>> 

P.M.: <<Ecco, rispetto anche questa è una contestazione, all’interrogatorio del 23 novembre 2001, allora aveva detto C1 oppure C2, vuol vedere la C2?>> 

Teste MURARI: <<Sì, forse era più corretta allora, ma forse avevo dei ricordi più freschi.>> 

P.M.: <<No, mai lei aveva detto C1 e C2, oppure ancora D2, aveva detto.>> 

Teste MURARI: <<Ora, non ricordo.>> 

P.M.: <<Comunque ritornando ai colori, lei ricorda quali colori di divise?>> 

Teste MURARI: <<Io ricordo il grigio e il blu.>> 

P.M.: <<Il grigio, va bene. Quindi lei viene condotto il questa cella, ha detto che c'erano già altre persone in cella?>> 

Teste MURARI: <<Sì.>> 

P.M.: <<In che posizione erano queste persone?>> 

Teste MURARI: <<Erano in piedi, con le braccia alzate e gli indici rivolti al muro, leggermente obliqui rispetto alla parete.>> 

P.M.: <<Lei è stato fatto collocare nella stessa posizione?>> 

Teste MURARI: <<Esattamente.>> 

P.M.: <<Quindi le hanno tolto le fascette a quel punto?>> 

Teste MURARI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le hanno tolte lì in cella?>> 

Teste MURARI: <<Sono state tolte in cella, sì, esattamente, perché so che avevo dei braccialetti e mi erano stati pure tolti quelli proprio nel frangente.>> 

P.M.: <<Lei in che punto della cella è stato fatto collocare?>> 

Teste MURARI: <<Nella parte rivolta proprio al muro dunque in base all’entrata sulla destra, sulla destra in fondo quasi in angolo.>> 

P.M.: <<Quasi in angolo in fondo sulla destra per chi entri nella cella.>> 

Teste MURARI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei la ricorda questa cella? Aveva una finestra?>>

Teste MURARI: <<So che aveva una finestra perché alla mia sinistra, sì, mi ricordo che sulla mia sinistra avevo una finestra... un finestrone mi sembra entrava parecchia luce, quindi, immagino fosse una finestra parecchio grande.>> 

P.M.: <<Ma lei a parte che le hanno tolto i laccetti, ha subito una sorta di controllo, di perquisizione, di controllo dei suoi effetti personali?>> 

Teste MURARI: <<No, non qua. Cioè non in questa di Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Lei come era vestito ?>> 

Teste MURARI: <<Di nero, ed avevo degli anfibi e avevo i pantaloni e la maglietta nera.>> 

P.M.: <<Aveva un maglietta nera. Per quanto tempo le è stato tenuto in questa posizione?>> 

Teste MURARI: <<Non ricordo... un po' però nel senso poteva anche una mezz’oretta, adesso sinceramente non ricordo proprio.>> 

P.M.: <<Poi, che cosa è successo dopo?>> 

Teste MURARI: <<Poi, beh. Lì, all’interno delle prima cella, ricordo che avevo comunque un forte dolore al braccio e non riuscivo comunque a tenerlo...>> 

P.M.: <<Quale braccio?>> 

Teste MURARI: <<Il sinistro... il braccio sinistro .>> 

P.M.: <<Aveva subito colpi durante l’arresto?>> 

Teste MURARI: <<Sì, avevo preso, sì, probabilmente una manganellata o comunque un calcio.>> 

P.M.: <<Sì, quindi aveva questo dolore la braccio sinistro.>> 

Teste MURARI: <<Sì , forte... parecchio forte al braccio sinistro e facevo fatica proprio a tenerlo alzato, quindi mi aiutavo con il braccio destro .>> 

P.M.: <<In che senso, si reggeva?>> 

Teste MURARI: <<Stavo proprio... proprio il braccio, solo che si riusciva per poco a tenere...>> 

P.M.: <<Ha subito dei colpi, delle percosse in questa cella?>> 

Teste MURARI: <<No. Solo uno durante quando il primo colpo sono dovuto abbassare il braccio, perché proprio non riuscivo poi a tenerlo sollevato, un agente appunto mi diceva di... urlandomi di tenerlo sollevato e mi ha colpito perché appunto non riuscivo comunque fisicamente non riuscivo ad alzarmi.>> 

P.M.: <<L’ha colpita come?>> 

Teste MURARI: <<Con un... con una ginocchiata o con una scarpata, adesso non so.>> 

P.M.: <<Dove è che è stato colpito lei ?>> 

Teste MURARI: <<Nella gamba destra. Che ero appoggiato al muro.>> 

P.M.: <<Non ho capito mi scusi, con la scarpa o con il ginocchio?>>

Teste MURARI: <<(inc.) o con il ginocchio non ricordo.>> 

P.M.: <<Perché lei guardava il muro?>> 

Teste MURARI: <<Sì, esattamente.>> 

P.M.: <<Lei è riuscito a vedere se c'erano degli agenti, come si dice di guardia alla cella, davanti alla porta della cella?>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Ci sono stati degli spostamenti rispetto... durante la sua permanenza?>> 

Teste MURARI: <<In questa cella, no.>> 

P.M.: <<No, no dicevo successivamente che cosa...>> 

Teste MURARI: <<Beh. Per essere sono stato spostato in altre... poi successivamente in altre due celle.>> 

P.M.: <<Vediamo un po' di ripercorrere le fasi, quindi prima viene condotto in questa cella.>> 

Teste MURARI: <<Esatto, successivamente poi nella parte opposta del corridoio, quindi, nella parte destra potrebbe essere stata anche... potrei sbagliarmi nella quattro, nella sei o nella otto. Nel senso che era... mi sembrava più o meno di fronte all’ingresso della... appunto della prima camera, della prima cella.>>

P.M.: <<In occasione di questo primo spostamento, lei è stato fatto uscire dalla cella e portato direttamente in questa nuova cella, in questa altra cella?>> 

Teste MURARI: <<Sì, mi sembra di ricordare di sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se le sono state prese le impronte?>> 

Teste MURARI: <<Successivamente.>> 

P.M.: <<Ah. Successivamente.>> 

Teste MURARI: <<Mi sembra durante il passaggio dalla seconda alla terza cella.>> 

P.M.: <<No, le faccio questa domanda perché invece nel... quando lei era stato sentito il 23 novembre 2001, collocava il foto segnalamento del passaggio dalla prima alla seconda cella. Sì, va beh. Poca importanza, cosa... il foto segnalamento si ricorda dove è avvenuto?>> 

Teste MURARI: <<Nell’edificio accanto alla caserma.>> 

P.M.: <<Cioè c’era una palazzina accanto.>>

Teste MURARI: <<E’ stato proprio nella parte... sulla parte destra.>> 

P.M.: <<Sulla parte destra rispetto?>> 

Teste MURARI: <<Rispetto alle (inc.).>> 

P.M.: <<Quindi, per chi sia rivolto...>> 

Teste MURARI: <<Guardando in faccia questo stabilimento, sulla destra.>> 

P.M.: <<Quindi, lei ha dovuto ripercorrere il corridoio?>> 

Teste MURARI: <<Sicuramente, anche se non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda.>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda chi l’ha accompagnata al foto segnalamento?>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Se era una persona in divisa o in borghese?>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<In questa altra palazzina dove le hanno fatto poi i rilievi, è stato... è entrato subito o c'è stato un momento di attesa all’ingresso?>> 

Teste MURARI: <<No, c'è stato un momento di attesa, nel senso che entravano non so se una o due o tre persone per volta, ed io, c'erano altri ragazzi, eravamo proprio sempre rivolti verso il muro di questa nuova palazzina, dove appunto mi sono state prese le impronte digitali e fatte le foto. Abbiamo atteso lì sempre rivolti verso il muro che chiamassero per entrare.>> 

P.M.: <<In piedi quindi?>> 

Teste MURARI: <<In piedi, sì.>> 

P.M.: <<Era ancora giorno, era chiaro?>> 

Teste MURARI: <<Era ancora giorno sì, sì.>> 

P.M.: <<Poi, è stato effettuato il rilievo.>> 

Teste MURARI: <<Esattamente.>> 

P.M.: <<E poi è stato... poi dopo che cosa è accaduto?>> 

Teste MURARI: <<Poi, sono stato ricondotto nella... sempre nella caserma principale, a quel punto, potrei dirle, sì, nella camera otto, nella camera sei.>> 

P.M.: <<Nella sei o nella otto. Nella sei o nella otto era da solo o era con altri?>> 

Teste MURARI: <<No, inizialmente ero da solo, mi hanno fatto sempre mantenere poi quella posizione lì, iniziale, e poi mi ha fatto... mi hanno detto di stare pure seduto.>> 

P.M.: <<Quando si è verificato che le è stato acconsentito di sedere? Cronologicamente come lo colloca? Era ancora giorno o era già buio?>> 

Teste MURARI: <<Penso incominciasse ad essere il tardo inizio serata, perché so che comunque avevo molto freddo, dalla finestra che trovavo in questa stanza entrava parecchio freddo... avevo parecchio freddo, quindi, e c’era mi sembra buio fuori, ormai.>> 

P.M.: <<Lei ricorda chi le ha dato l’ordine di potersi sedere? Cioè l’ordine, le acconsentito di sedere. Se una persona in divisa in borghese?>> 

Teste MURARI: <<No, no. Ricordo solo che, sempre in quella cella lì, era un ragazzo si... sui trentacinque anni più o meno che non era in divisa appunto e mi aveva spiegato cosa stava per succedere, cioè che poi successivamente sarei stato portato alle... nel carcere di Alessandria e se volevo avvisare i miei genitori.>> 

P.M.: <<E lei disse di?>> 

Teste MURARI: <<Di sì, che potevo ovviamente avvisare i miei genitori.>> 

P.M.: <<Per quello che poi lei ha saputo dopo, sono stati effettivamente avvisati i suoi parenti?>>

Teste MURARI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Questa persona che lei ha detto che lei sarebbe stato condotto in carcere, mi ha detto che era in borghese?>> 

Teste MURARI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lo saprebbe descrivere?>> 

Teste MURARI: <<Io ricordo vagamente che poteva avere il pizzetto come... poi, so che era giovane.>> 

P.M.: <<Alto, basso, magro, grasso? Non lo riesce a focalizzare?>>

Teste MURARI: <<No, no.>> 

P.M.: <<La possibilità di stare seduto è stato per parecchio tempo seduto?>> 

Teste MURARI: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Lei ha subito insulti, ingiurie?>> 

Teste MURARI: <<Si, beh. Insulti sì, nel senso che...>>
P.M.: <<Dica.>> 

Teste MURARI: <<Sì, mi ha fatto ripetere comunque frasi... frasi strane cioè frasi...>> 

P.M.: <<Dica... dica, dica.>> 

Teste MURARI: <<Tipo, cioè il fascismo deve tornare, urlalo, urla che siete dei comunisti bastardi, urla che i tuoi genitori sono qua... cioè se tu sei così, i tuoi genitori così.>> 

P.M.: <<Cioè? Sei tu sei così.>> 

Teste MURARI: <<Queste le parole che più o meno ricordo.>> 

P.M.: <<Queste imposizioni di gridare queste cose quando si è verificato, in quale cella? Mi spiego è stata...>> 

Teste MURARI: <<Questo si era... si è verificato prima di entrare in cella, cioè non all’interno della caserma.>> 

P.M.: <<Ho capito.>> 

Teste MURARI: <<Prima... prima si, mi hanno fatto ripetere.>> 

P.M.: <<Prima in Questura intende dire?>> 

Teste MURARI: <<Nel tragitto per arrivare in Questura.>> 

P.M.: <<Ho capito. Ma invece nella caserma lei non ricorda di...>> 

Teste MURARI: <<No, non, no.>> 

P.M.: <<Non ricorda di essere...>> 

Teste MURARI: <<Non ricordo che mi abbiano fatto ripetere frasi.>> 

P.M.: <<Ricorda di avere subito offese, ingiurie oppure no?>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Quindi ricorda una frase in questa seconda cella, poi, ricorda altri spostamenti?>> 

Teste MURARI: <<In una terza cella più piccola rispetto alle prime,... alle prima due.>> 

P.M.: <<Dove la collochiamo questa cella?>> 

Teste MURARI: <<Potrebbe essere la 1, io ricordo che comunque era abbastanza vicina ai bagni.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MURARI: <<Sì, potrebbe essere la 1.>> 

P.M.: <<Quindi c'è stato...>> 

Teste MURARI: <<Non lo ricordo con certezza.>> 

P.M.: <<Quindi, comunque sempre sulla destra.>> 

Teste MURARI: <<Sempre sulla destra.>> 

P.M.: <<In questa ultima cella, lei ha potuto stare seduto o doveva stare in piedi?>> 

Teste MURARI: <<Eravamo... non so se inizialmente eravamo in piedi, poi ci hanno fatto inginocchiare, mantenendo sempre quella posizione e, quindi, con le braccia alzate e l’indice rivolto al muro, però inginocchiati a terra.>> 

P.M.: <<Quindi lei ha avuto un altro passaggio in corridoio per andare dalla seconda alla terza cella?>> 

Teste MURARI: <<Sicuramente.>> 

P.M.: <<Lei ha mai subito percosse durante i passaggi in corridoio?>> 

Teste MURARI: <<Solo una volta quando ho chiesto di andare al bagno per poter bere.>> 

P.M.: <<Ed è stato portato al bagno?>> 

Teste MURARI: <<Sono stato sì portato al bagno, esatto, e nel frattempo si erano... nel corridoi, lungo il corridoi si erano posizionati degli agenti sia dalla parte destra che dalla parte sinistra del corridoi.>> 

P.M.: <<Lei ricorda da chi è stato portato al bagno?>> 

Teste MURARI: <<No. No.>> 

P.M.: <<Cioè se era un agente in borghese o in divisa?>> 

Teste MURARI: <<Ma io più o meno ricordo solo gente in divisa, a perta appunto il ragazzo.>> 

P.M.: <<E durante il trasferimento al bagno, che cosa è accaduto lungo il corridoio?>> 

Teste MURARI: <<Sono stato malmenato sia durante l’arrivo al bagno che al ritorno dal bagno.>> 

P.M.: <<Che tipo di... lei dice malmenato, vuole descrivere meglio?>> 

Teste MURARI: <<Malmenato nel senso come... come anfibiate, allungavano parecchio le gambe e mi colpivano.>> 

P.M.: <<Ma lei è stato colpito da questi.>> 

Teste MURARI: <<Sì, sì in corridoio, sì.>> 

P.M.: <<In che parte del suo corpo?>> 

Teste MURARI: <<Nelle gambe o probabilmente anche sulle spalle, ormai ero... ormai non sentivo, avevo tutto il corpo che ormai era indolenzito e, quindi, ricordare se potevano essere le gambe o le spalle, sinceramente faccio fatica.>> 

P.M.: <<Lei, in questa fase, quando ha ricevuto le percosse, poteva camminare a testa alta o doveva assumere una posizione particolare.>> 

Teste MURARI: <<No, mi ha fatto più o meno sempre tenere gli occhi rivolti verso il basso, con la testa leggermente verso il basso, sì.>> 

P.M.: <<Verso il basso. Lei lo ricorda in un passaggio per andare al bagno? Queste percosse.>> 

Teste MURARI: <<Durante sì, per andare in bagno.>> 

P.M.: <<Ed al ritorno?>> 

Teste MURARI: <<E anche successivamente, tornando.>> 

P.M.: <<Perché, quando lei era stato sentito il 23 novembre, aveva detto “subii percosse quando venni trasferito dalla seconda alla terza cella”. Quindi lei descrive la stessa scena ma allora la collocava durante un altro passaggio, non quello del bagno ma quello del passaggio da una cella all’altra.>> 

Teste MURARI: <<Potrebbe essere stato che anche allora... io ricordo comunque nel tragitto del bagno sicuramente.>> 

P.M.: <<Ecc, lei al bagno ha chiesto di andare più volte o ha chiesto una volta sola?>> 

Teste MURARI: <<No, no una volta sola.>> 

P.M.: <<Solo quella volta sola lì.>> 

Teste MURARI: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<E quando si colloca cronologicamente?>> 

Teste MURARI: <<Beh. Nella prima cella, no, sicuramente. Nella seconda o terza cella, io adesso non ricordo se dalla seconda... cioè se ero già nella seconda o nella terza cella, ricordo.>> 

P.M.: <<O nella terza. E’ andato solo quella volta lì.>> 

Teste MURARI: <<Sì, al bagno si una volta sola.>> 

P.M.: <<In bagno ha potuto bere?>> 

Teste MURARI: <<Bere.>> 

P.M.: <<Ha dovuto anche espletare i suoi bisogni fisici?>> 

Teste MURARI: <<No, no.>> 

P.M.: <<Cioè lo ha chiesto solo per bere?>> 

Teste MURARI: <<Esattamente.>> 

P.M.: <<Aveva chiesto acqua in cella?>> 

Teste MURARI: <<No, mi avevan chiesto di... se mi servivano i servizi e in quel caso lì si (inc.) per bere.>> 

P.M.: <<A parte questa acqua che ha bevuto lì al bagno, le è stato dato da bere?>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Da mangiare?>> 

Teste MURARI: <<No, no.>> 

P.M.: <<Mi ha detto che ha avuto freddo?>> 

Teste MURARI: <<Sì, avevo freddo perché ormai appunto era sera, era tardo pomeriggio, inizio serata e so che entrava... c’era la finestra aperta, quindi entrava.>> 

P.M.: <<Poi, lei ricorda quando poi è stato trasferito al carcere?>> 

Teste MURARI: <<Sì, più o meno mi ricordo che sono salito su una camionetta,>> 

P.M.: <<Lei in che orario lo colloca il trasferimento al carcere? Più o meno.>> 

Teste MURARI: <<Deve essere stato anche lì quasi nell’imbrunire ormai perché io ricordo, io ho solo l’immagine del sole che era proprio rosso, rosso quindi immagino fosse fine pomeriggio. Adesso gli orari non...>> 

P.M.: <<No, no. Non l’orario preciso.>> 

Teste MURARI: <<Avevo poi... sinceramente pensavo altro.>> 

P.M.: <<No, perché la sua traduzione risulta invece di un’ora proprio della notte, sulla base di quanto scritto.>> 

Teste MURARI: <<Sì, ma probabilmente parlavo proprio del fatto anche del sole, io ricordo questa immagine del sole rosso, quindi, di notte no sicuramente.>> 

P.M.: <<Ed invece qui risulterebbe avvenuto in ora notturna la sua traduzione. Lei ha un ricordo del sole del momento della traduzione?>>

Teste MURARI: <<Sì, io mi ricordo il sole.>>

P.M.: <<Non può essere l’alba allora?>> 

Teste MURARI: <<Dunque, io sono uscito...>> 

P.M.: <<La sua traduzione io ovviamente parliamo di dati scritti, quindi risulta fatta alle ore quattro e venti.>> 

Teste MURARI: <<Del pomeriggio.>> 

P.M.: <<No, quattro e venti di notte.>> 

Teste MURARI: <<Di notte e quindi...>> 

P.M.: <<Questo, a quanto risulta ovviamente, si deve affidare al suo ricordo, non alle carte.>> 

Teste MURARI: <<Certo ,certo sì, sono immagini che ricordo perché ho cercato di rimuovere.>> 

P.M.: <<Va beh. Comunque, ecco, lei è stato trasferito dalla stanza a questo veicolo che, poi, lo avrebbe trasportata al carcere, in che carcere è stato condotto lei ?>> 

Teste MURARI: <<Al carcere di Alessandria.>> 

P.M.: <<Il tragitto fino al veicolo è stato da solo o è stato ammanettato con qualcuno?>> 

Teste MURARI: <<Da solo.>> 

P.M.: <<Da solo, le sembra.>> 

Teste MURARI: <<Ricordo che sul furgoncino sul... che ci hanno portato poi ad Alessandria, ho trovato che c'erano altri due ragazzi, lì, all’interno già della camionetta.>> 

P.M.: <<Durante la sua permanenza in cella, durante la sua permanenza nella struttura di Bolzaneto, lei ha avuto modo di vedere o di assistere a qualche visita di...>> 

Teste MURARI: <<Medica parla?>> 

P.M.: <<No, no poi la visita medica ne parleremo. Ha assistito...>> 

Teste MURARI: <<No, visita forse l’ho capita, allora, io ricordo che degli agenti erano un po' in subbuglio perché si stavano mettendo a posto le divise, il cappello, quindi immagino dovesse arrivare qualcuno.>> 

P.M.: <<Ma lei ha sentito parlare di una visita, di una persona...>> 

Teste MURARI: <<Io sentivo solo arriva, arriva però notai che arriva qualcuno, non so chi...>> 

P.M.: <<Non ha capito chi. Lei, dalla sua cella, sentiva dei rumori? Ha sentito rumori durante la permanenza?>> 

Teste MURARI: <<Io ho sentito delle urla quando sono entrato a Bolzaneto, poi non...>> 

P.M.: <<Ha sentito urla?>> 

Teste MURARI: <<Sì, poi probabilmente anche se avessi avuto qualcuno vicino a me che urlava, non l’avrei sentito perché stavo proprio cercando capire cosa stava succedendo.>> 

P.M.: <<Invece parliamo della visita medica, lei la ricorda una visita medica?>> 

Teste MURARI: <<Io ricordo abbastanza una visita medica abbastanza volante, nel senso che sono entrato in questa... in questa camera.>> 

P.M.: <<Si ricorda dove era questa... l’infermeria?>> 

Teste MURARI: <<Era all’inizio proprio all’inizio del corridoio.>> 

P.M.: <<Su che lato?>> 

Teste MURARI: <<Rispetto alle due precedenti camere, era proprio più verso l’ingresso.>> 

P.M.: <<Su che lato?>> 

Teste MURARI: <<Sulla destra.>> 

P.M.: <<Sul lato destro,.>> 

Teste MURARI: <<Sì, sulla destra.>> 

P.M.: <<Lei la ricorda questa stanza come era arredata?>> 

Teste MURARI: <<No. Io mi ricordo che sono entrato in questa stanza e mi ha fatto posizionare rispetto alla porta, a sinistra, nell’angolo a sinistra, mi ha fatto denudare.>> 

P.M.: <<Chi?>> 

Teste MURARI: <<Un medico, ricordo si.>> 

P.M.: <<Un medico...>> 

Teste MURARI: <<Ricordo un paio di persone, una potrebbe essere stata una donna e la persona invece che appunto mi diceva di spogliarmi, era un uomo.>> 

P.M.: <<Era lei dice un medico perché si è qualificato lui come tale?>> 

Teste MURARI: <<No, mi sembra che avesse il camice.>> 

P.M.: <<Aveva un camice.>>

Teste MURARI: <<Un camice bianco, sì. 

P.M.: <<Quindi dal vestiario, diciamo?>> 

Teste MURARI: <<Sì, sì dal vestiario.>> 

P.M.: <<Le chiedo in questa stanza oltre all’uomo e la donna, c'erano anche persone in divisa oppure no?

Teste MURARI: <<Non ricordo. .>> 

P.M.: <<Lì è stato fatto denudare?>> 

Teste MURARI: <<Sì, sono stato fatto denudare e mi ha fatto fare un paio di flessioni e basta.>>

P.M.: <<C'è stato un momento in cui c'è stato un controllo dei suoi effetti personali?>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<No?>> 

Teste MURARI: <<No, non avevo nulla io con me.>> 

P.M.: <<Ricorda se le sono state rivolte delle domande dal medico o da qualcuno?>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Domande sulla sua salute? Se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste MURARI: <<Beh. Sì, mi avevano chiesto se facevo uso di droga, se...>> 

P.M.: <<Faceva uso di droga.>>

Teste MURARI: <<(inc.) ricordo solo quello.>> 

P.M.: <<Di sostanze alcoliche?>> 

Teste MURARI: <<Non mi sembra.>> 

P.M.: <<Senta, le hanno chiesto se aveva subito interventi chirurgici?>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Perché, qui, nella sua cartella clinica è scritto, intervento all’età di otto anni.>> 

Teste MURARI: <<Sì, ma non me lo hanno chiesto, non mi hanno fatto domande a proposito.>> 

P.M.: <<Lei ha subito all’età di otto anni un intervento?>> 

Teste MURARI: <<Sì, sì ai testicoli, sì.>> 

P.M.: <<Ai testicoli.>> 

P.M.: <<Beh. Non ricorda che glielo abbiano chiesto questo, perché è scritto nella sua cartella.>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Lei ricorda se è stato proprio visitato, una visita medica?>> 

Teste MURARI: <<Non è stata fatta una visita medica accurata, completa, nel senso che iniziata a fatta fare quelle due flessioni che ricordo e...>> 

P.M.: <<No, le faccio delle domande più specifiche. E’ stato ascoltato il cuore con lo stetoscopio?>> 

Teste MURARI: <<Non mi sembra.>> 

P.M.: <<Le è stata misurata la pressione arteriosa?>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<E’ stato palpato l’addome? La pancia?>> 

Teste MURARI: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Le hanno fatto domande sul suo peso, sulla sua altezza oppure la hanno misurata e pesata?>> 

Teste MURARI: <<No, perché... più che altro potrei confondere la cosa con Alessandria. Ad Alessandria mi ricordo che mi è stato preso il peso e l’altezza e mi aveva appunto fatto voltare lì sul lettino, mentre lì a Bolzaneto non ricordo una cosa del genere.>> 

P.M.: <<Senta, lei quanto è alto?>> 

Teste MURARI: <<Uno e settantasei.>> 

P.M.: <<E quanto pesava all’epoca?>> 

Teste MURARI: <<Quanto adesso, peso cinquantasei chili, cinquantasette chili.>> 

P.M.: <<Lei aveva dei segni? Ha detto che era indolenzito in tutto il corpo prima.>> 

Teste MURARI: <<Beh, avevo un fortissimo ematoma all’orecchio.>> 

P.M.: <<Quale orecchio?>> 

Teste MURARI: <<Il sinistro.>> 

P.M.: <<Era anche questo un colpo ricevuto durante l’arresto?>> 

Teste MURARI: <<Sì, durante, sì, alla Questura di Genova.>> 

P.M.: <<Aveva l’orecchio gonfio?>>

Teste MURARI: <<Molto gonfio sì, molto gonfio, sì, parecchio.>>

P.M.: <<E poi?>> 

Teste MURARI: <<E poi il braccio che penso sia stato proprio dalla Questura di Genova che ho ricevuto un forte calcio lì e ha incominciato a dolermi da lì, alle gambe, alle spalle.>> 

P.M.: <<Le sono state chieste, fatte delle domande su queste contusioni, dove se le era procurate, come?>> 

Teste MURARI: <<Non mi sembra.>> 

P.M.: <<Lei ha detto qualcosa circa l’orecchio, circa le contusione che aveva al medico?>> 

Teste MURARI: <<Non mi sembra proprio, io proprio evitavo di chiedere...>> 

P.M.: <<Ma l’orecchio sanguinava?>> 

Teste MURARI: <<Leggermente sì, sì nella parte bassa.>> 

P.M.: <<Ancora una domanda, poi ho finito. Lei poi è stato condotto al carcere di, mi ha detto?>> 

Teste MURARI: <<Di Alessandria.>> 

P.M.: <<Ha subito ingiurie al carcere di Alessandria?>> 

Teste MURARI: <<Ho subito percosse più che ingiurie.>> 

P.M.: <<Lei nel suo interrogatorio aveva ricordato una frase che la aveva un po' stupita.>> 

Teste MURARI: <<Sì.>> 

P.M.: <<La vuole ricordare al Tribunale?>> 

Teste MURARI: <<Mi hanno detto di ripetere la frase “camoscio nero”.>> 

P.M.: <<Questo è avvenuto al carcere di Alessandria.>> 

Teste MURARI: <<Al carcere di Alessandria, ho saputo successivamente, poi, cosa significasse.>> 

P.M.: <<Ho saputo?>> 

Teste MURARI: <<Ho saputo cosa intendevano con questa frase.>> 

P.M.: <<Successivamente ?>> 

Teste MURARI: <<Sì.>> 

P.M.: <<Cioè come lo ha saputo?>> 

Teste MURARI: <<Mi hanno detto che comunque la gente che viene carcerata viene chiamata così.>> 

P.M.: <<Viene chiamata?>> 

Teste MURARI: <<Camoscio nero.>> 

P.M.: <<Lì era forse... per il suo vestiario.>> 

Teste MURARI: <<Sì, diciamo che questo era il mio grande, la mia grande forse...>> 

P.M.: <<Lei per caso con altre persone a poi commentato questa frase che l’aveva singolare, che lo aveva... ha fatto riferimento, cioè chiedo se ha riferito...>> 

Teste MURARI: <<No, posso aver parlato con il mio Avvocato...>> 

P.M.: <<No, ma al di là dell’Avvocato, dico, con altri arrestati.>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Lei ricorda di aver fatto un riferimento a questa espressione che le era stata rivolta? Lei ad Alessandria ha poi... in cella o fuori ha avuto modo di parlare con altre persone che erano state passate per Bolzaneto?>>

Teste MURARI: <<Quando, poi, sono stato rilasciato ad Alessandria, quindi, fuori dal quale contorno.>> 

P.M.: <<Ricorda con chi ha avuto modo di parlare?>> 

Teste MURARI: <<Io mi ricordo che ho parlato con il parroco,.>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MURARI: <<E con altri... altri ragazzi che stavano fuori e ci si chiedeva appunto da dove si veniva e perché nessuno...>> 

P.M.: <<Ne ricorda qualcuno di questi ragazzi? Diciamo che avevano subito la sua stessa sorte, quindi, erano stati prima a Bolzaneto e, poi, ad Alessandria?>> 

Teste MURARI: <<Mi ricordo si un... si una persona adulta, un papà di famiglia di Vicenza di Schio.>> 

P.M.: <<Sa ricorda il nome di questa persona?>> 

Teste MURARI: <<Claudio il nome.>> 

P.M.: <<Claudio.>> 

Teste MURARI: <<Col cognome, sinceramente no. Che poi sono riuscito appunto a parlare con questo Claudio perché io di Verona e lui di Vicenza, io allora avevo la macchina e lì appunto fuori dal carcere ci si chiedeva da che parte venivamo per cercare di trovare un metodo...>>

P.M.: <<Sì, sì. Ancora questa ultima domanda ma... quindi, lei ricorda se con qualcuno di queste persone con cui, poi, ha avuto modo, una volta liberato, di scambiare qualche parola, ha ricordato queste espressioni del camoscio? Se lo ricorda.>>

Teste MURARI: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda.>> 

Teste MURARI: <<Di averne parlato con qualcuno.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda?>> 

Teste MURARI: <<No.>> 

P.M.: <<Io non avrei altre domande, vorrei mostrare una foto, proprio con riferimento alle ultime... all’ultimo punto dell’interrogatorio, dall’audizione del signor Murari.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Lo riconosce questa persona?>> 

Teste MURARI: <<Mi sa che questo è proprio Claudio.>> 

P.M.: <<Questo è Claudio.>> 

Teste MURARI: <<Quel ragazzo, sì, quel signore che ho conosciuto...>> 

P.M.: <<Di Schio.>> 

Teste MURARI: <<Di Schio.>>

P.M.: <<Si tratta di Benetti Claudio.>> 

Teste MURARI: <<Benetti.>> 

P.M.: <<Al momento, non ho altre domande, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande? Le difese? 

Avv. VACCARO: <<Solo una precisazione per quanto riguarda la vicenda...>> 

PRESIDENTE: <<Ci dica, Avvocato Vaccaro .>> 

Avv. VACCARO: <<Ci arrivavo. Chiedo scusa, lei quando è stato a fare questa visita medica, no...>> 

Teste MURARI: <<La visita a Bolzaneto?>> 

Avv. VACCARO: <<Esattamente, lei prima diceva che aveva alcune lesioni alla spalla provenienti da...>> 

Teste MURARI: <<Sì, nella spalla sinistra.>>

Avv. VACCARO: <<Destra e sinistra, entrambe le spalle?>> 

Teste MURARI: <<Allora, io sono stato picchiato sia a destra che a sinistra.>> 

Avv. VACCARO: <<Sì.>> 

Teste MURARI: <<Il forte ematoma e, quindi, il braccio che proprio non riuscivo a tenere sollevato, era il sinistro.>> 

Avv. VACCARO: <<Perché dalla cartella clinica risulta appunto la evidenziazione della contusione alla spalla destra e sinistra.>> 

Teste MURARI: <<Beh. Io la destra. .>> 

Avv. VACCARO: <<No, siccome nel corso del suo interrogatorio disse “non mi chiese nulla delle ferite sulla schiena”, questo lei lamentando diciamo il comportamento del medico, in realtà, dalla sua cartella clinica, risultano evidenziate queste.>> 

Teste MURARI: <<Però non mi è stato chiesto nulla.>> 

Avv. VACCARO: <<Non gli è stato chiesto. Precedentemente quanto riguarda l’orecchio era il destro o il sinistro ?>> 

Teste MURARI: <<Il sinistro.>> 

Avv. VACCARO: <<Il sinistro. Mi ha detto se non ho capito male, che sanguinava?>> 

Teste MURARI: <<Sì, sanguinava leggermente nella parte... nella attaccatura diciamo fra il lobo e...>> 

Avv. VACCARO: <<Ma quando è stato... questa lesione quando se l’era procurata?>> 

Teste MURARI: <<Me la hanno procurata durante... in Questura a Genova.>> 

Avv. VACCARO: <<Quindi alle quattro del pomeriggio?>> 

Teste MURARI: <<Nel pomeriggio, sì.>>

Avv. VACCARO: <<E lei a che ora più o meno ha eseguito la visita medica, se lo ricorda se era giorno, notte ?>> 

Teste MURARI: <<Mi sembrava ancora giorno comunque che ci fosse ancora il sole, ero a Bolzaneto.>> 

Avv. VACCARO: <<No, parlo dell’infermeria perché in infermeria lei appone nel suo interrogatorio praticamente dopo la terza cella addirittura. Quindi, dopo tutti i vari giri, dopo il foto segnalamento e dopo tutto.>> 

Teste MURARI: <<Io adesso potrei benissimo sbagliare con gli orari, nel senso che...>> 

Avv. VACCARO: <<No, perché le spiego siccome per quanto riguarda il trasferimento fatto prima col Pubblico Ministero, dalla cartella clinica agli atti, risulterebbe che questa visita lei l’avrebbe subita alle ore tre e cinquanta del mattino, quindi, dubito che ci fosse il sole.>> 

Teste MURARI: <<Ma dove a Bolzaneto questo.>> 

Avv. VACCARO: <<Sì, a Bolzaneto.>> 

Teste MURARI: <<Allora, sono proprio ... cioè con gli orari proprio n riuscivo...>> 

Avv. VACCARO: <<Perché sia per quanto che sarebbe compatibile, poi, con il trasferimento alle quattro del mattino che ora era adesso non ricordo, per adesso, le faccio questo domanda perché mi sembrava strana che questo suo orecchio continuasse a sanguinare dopo circa dodici ore.>> 

Teste MURARI: <<No, allora all’orecchio avevo un fortissimo ematoma di sangue (inc.) chiaramente il sangue può essersi anche fermato, però io ricordo che successivamente, quando sono tornato a Verona, un giorno dopo o due giorni dopo, io comunque avevo ancora la macchia di sangue.>> 

Avv. VACCARO: <<No, no io non sto... chiedo scusa, forse mi sono espresso male, non stavo contestando il fatto che lei avesse o non avesse subito questa lesione e avesse l’ematoma.>> 

Teste MURARI: <<(inc.)>> 

Avv. VACCARO: <<Avevo capito male io allora, sembrava che lei lamentasse il fatto che fosse ancora sanguinante.>> 

Teste MURARI: <<No, no. Non ha sanguinato per...>> 

Avv. VACCARO: <<Nessuna altra domanda.>> 

Teste MURARI: <<No, assolutamente, quello no assolutamente.>> 

Avv. VACCARO: <<Nessuna altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Signor Murari lei durante la visita medica in che posizione si trovava rispetto al medico?>> 

Teste MURARI: <<Praticamente il medico stava dietro... dietro di me ed io rivolto verso il muro davanti.>> 

PRESIDENTE: <<Grazie può andare, ha segnato sulla piantina i suoi vari spostamenti?>> 

voce fuori microfono.
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PRESIDENTE: <<Se firma, può andare buongiorno e grazie. Allora, l’udienza è aggiornata al 5 maggio, ore 9.00, in questa stessa aula arrivederci. 

Fine registrazione. 
La trascrizione è composta da 178.720 caratteri.

1

